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Questo Quaderno opera琀椀vo a昀昀ronta il tema delicato dell’Analisi del rischio così come descri琀琀o nel 
Decreto Legisla琀椀vo n° 81/08 e successive modi昀椀che e integrazioni. È il fru琀琀o di un’a琀琀enta analisi dello 
stato di a琀琀uazione nelle scuole Toscane e vuole essere lo strumento per rendere l’intero “Sistema 
Sicurezza” conforme alla norma琀椀va vigente. Obie琀�vo è fornire a docen琀椀 e dirigen琀椀 una facile e rapida 
risposta basata su esperienze concrete, sull'importanza di promuovere programmi per la più e昀케cace 
di昀昀usione della cultura e dei valori della salute e sicurezza nei luoghi di studio, vita e lavoro a琀琀raverso 
inizia琀椀ve di sensibilizzazione, responsabilizzazione e promozione della prevenzione, 昀椀nalizzate alla ri-
duzione sistema琀椀ca degli even琀椀 infortunis琀椀ci.

La di昀昀usione della cultura della salute e sicurezza, già esplicitata nelle 昀椀nalità degli Ordinamen琀椀 scola-

s琀椀ci, deve essere realizzata tramite e昀케caci azioni di formazione e informazione, des琀椀nate agli studen琀椀 
e alle studentesse, in par琀椀colare a quelli che sono prossimi all’inserimento nel mondo del lavoro o che 
sono coinvol琀椀 nei “Percorsi per le Competenze Trasversali e per l'Orientamento” e a琀琀raverso la messa 
a disposizione di strumen琀椀 vol琀椀 ad a昀케ancare le is琀椀tuzioni scolas琀椀che nell’assolvimento dei propri 
obblighi forma琀椀vi nei confron琀椀 degli studen琀椀 e delle studentesse equipara琀椀 a lavoratori in ambito 
scolas琀椀co e coinvol琀椀 nei sudde琀� PCTO (Percorsi per le Competenze Trasversali).
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La Sicurezza rappresenta un valore comune non negoziabile e cos琀椀tuisce 
una base fondante per uno sviluppo sociale e civile sostenibile.

Assis琀椀amo quo琀椀dianamente ad inciden琀椀 in tu琀� i contes琀椀, dall’ambiente dome-

s琀椀co a quello scolas琀椀co/lavora琀椀vo, dalla strada agli habitat meno urbanizza琀椀: 
mol琀椀 di ques琀椀 potrebbero essere evita琀椀 se solo avessimo una maggiore consa-

pevolezza del rischio ed un approccio culturale diverso ai temi della sicurezza.

Per raggiungere tali obie琀�vi appare evidente la necessità di coinvolgere le nuo-

ve generazioni, in quanto negli adul琀椀 prevale un senso di a琀琀accamento alla 
comfort zone. Quante volte ci è capitato di sen琀椀re frasi come “a me non succe-

derà” oppure “faccio questo da 30 anni e non mi è mai successo nulla”? Si tra琀琀a 
di malede琀琀e convinzioni da scardinare a tu琀� i cos琀椀.

In questo contesto si è sviluppata la pro昀椀cua cooperazione tra l’Is琀椀tuto Italiano 
per la Sicurezza ed USR Toscana, culminata con la so琀琀oscrizione nel 2021 di un 
Protocollo di Intesa per lo sviluppo di azioni sistemiche orientate ad accrescere 
la cultura della sicurezza sin dal primo ciclo scolas琀椀co. Nasce così il PCTO – Il 
Valore della Sicurezza, un proge琀琀o basato sulla Peer Safety Educa琀椀on, orientato 
all'acquisizione di conoscenze e competenze su salute, sicurezza e ambiente e 
allo sviluppo di competenze trasversali, elemen琀椀 indispensabili a potenziare le 
abilità degli studen琀椀 e a creare un circolo virtuoso di collaborazione e sinergie 
con is琀椀tuzioni e aziende. Il nostro contributo a questo quaderno possa s琀椀molare 
sia nei docen琀椀 che nei ragazzi curiosità e voglia di me琀琀ersi in gioco per lavorare 
tu琀� insieme a costruire un futuro più sicuro e sostenibile!

Francesco Meduri e Anna Eisinberg
IIS (Is琀椀tuto Italiano per la Sicurezza)
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Introduzione

I numeri degli infortuni e delle mala琀�e professionali e il rela琀椀vo costo sociale 
sono spaventosi e rappresentano una vera piaga per il nostro Paese. Le norma琀椀-

ve ci sono e devono essere rispe琀琀ate ed eventuali trasgressioni adeguatamente 
sanzionate, ma occorre superare la concezione secondo cui adempiere all'obbli-
go norma琀椀vo sia l'unica condizione per tutelare la sicurezza e la salute. Bisogna 
invece puntare a costruire una solida cultura della sicurezza in ogni contesto 
della vita sociale e civile dell’individuo. 

È quindi fondamentale par琀椀re dalla scuola per educare alla cultura della sicu-

rezza, della corre琀琀a valutazione del rischio e della prevenzione. In par琀椀colare la 
promozione e divulgazione della cultura della salute e della sicurezza del lavoro 
(昀椀n dalla scuola primaria) assume una importanza fondamentale nel raggiungi-
mento delle competenze chiave di ci琀琀adinanza. 

Le scuole sono un punto di osservazione privilegiato sia per l’azione educa琀椀va 
messa in a琀琀o, che per l’applicazione delle norma琀椀ve al loro interno. Gli is琀椀tu琀椀 
da anni inseriscono nella propria o昀昀erta forma琀椀va moduli e proge琀� sulla sicu-

rezza e in questo periodo di pandemia hanno dovuto rivedere anche organizza-

zione degli spazi e procedure per rispe琀琀are le norme an琀椀contagio.

Questa pubblicazione vuole essere un supporto per le scuole per aiutarle ges琀椀re 
al meglio il tema della sicurezza, nel ruolo di acceleratori di un cambiamento 
culturale verso prevenzione e comportamen琀椀 corre琀�. 

Cris琀椀na Grieco

Consigliera del Ministro dell'Istruzione
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Può la scuola insegnare la cultura della 
sicurezza?

Può avvicinare i ragazzi ai temi della prevenzione, salute, percezione del rischio? 

In risposta a queste domande nei documen琀椀 e rappor琀椀 e昀昀e琀琀ua琀椀 il tema della sicu-

rezza compare poche volte e viene “sviluppato” solo dal punto di vista stru琀琀urale 
e degli obblighi legisla琀椀vi in capo agli En琀椀 locali e/o ai dirigen琀椀 scolas琀椀ci. Trovano 
spazio solo l’inizia琀椀va #Scuole Sicure #Scuole Nuove e #Scuole Belle (volta all’inter-
vento sulla manutenzione straordinaria e messa in sicurezza degli edi昀椀ci, sullo svi-
luppo di nuove costruzioni e in昀椀ne sul decoro e ripris琀椀no stru琀琀urale degli is琀椀tu琀椀), 
e la connessione del tema della sicurezza alla ques琀椀one dell’autonomia scolas琀椀ca 
e decisionale del dirigente scolas琀椀co, ma non l’aspe琀琀o culturale e pedagogico. Po-

che proposte accennano alla all’a琀�vità di promozione di cui la scuola è inves琀椀ta 
in quanto ente di formazione e grazie anche all’art.11 del Testo Unico sulla Salute 
e Sicurezza sul Lavoro (che sos琀椀ene l’importanza dell’inserimento in ogni a琀�vità 
scolas琀椀ca ed universitaria, nelle is琀椀tuzioni dell’alta formazione ar琀椀s琀椀ca e coreu琀椀ca 
e nei percorsi di istruzione e formazione professionale di speci昀椀ci percorsi forma琀椀vi 
interdisciplinari alle diverse materie scolas琀椀che vol琀椀 a favorire la conoscenza delle 
tema琀椀che della salute e della sicurezza nel rispe琀琀o delle autonomie dida琀�che). 
Questo dimostra quanto ancora questo tema sia marginale e si avverte solo in par-
te che uno dei compi琀椀 della scuola sia anche questo: riuscire ad insegnare alcuni 
valori in maniera trasversale, essere in grado di trasme琀琀ere la prevenzione come 
valore profondo, indipendentemente da ruoli e mansioni, nella vita scolas琀椀ca così 
come in quella privata. Tra i suoi obie琀�vi e s昀椀de, la scuola deve iniziare ad includere 
anche quello di favorire il processo di responsabilizzazione in previsione lavora琀椀va, 
oltre che promuovere il senso civico, la consapevolezza, la percezione del rischio in 
classe ma sopra琀琀u琀琀o al di fuori. Le leggi sulla sicurezza nei luoghi di lavoro che si 
sono succedute negli anni parlano tu琀琀e di responsabilità forma琀椀va, informa琀椀va, di 
addestramento e di istruzione. L’informare fa riferimento al “sapere” ed il formare 
al “saper fare”, educare fa riferimento al “saper essere” con riguardo ai valori con-

divisi della comunità scolas琀椀ca. Educare “rende ciascuno più indipendente e libero, 
capace di scegliere e di assumere la propria responsabilità, di ragionare, di lavorare, 
di studiare, di esprimersi, di inventare, di agire bene”. Questo è l’obie琀�vo 昀椀nale che 
l’educazione alla sicurezza deve raggiungere, assieme alle altre educazioni presen琀椀 
nella scuola. I problemi della salute, degli infortuni e della sicurezza nell’ambiente 
in cui viviamo, richiedono azioni concrete in ambito preven琀椀vo, che non possono 
ignorare gli alunni della scuola e gli operatori che vi agiscono.

Ernesto Pellecchia 
Dire琀琀ore generale USR per la Toscana
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Non tutto è avvenuto per Covid...

Gli anni scolas琀椀ci tra il 2019 e il 2021 saranno ricorda琀椀 come quelli della pande-

mia Covid19: un tempo sospeso in cui a琀�vità e relazioni si vivono nelle stringhe 
spazio-temporali del “da remoto” e “a distanza”. Un solo biennio ha segnato una 
fra琀琀ura epocale con il passato e con quel senso di sicurezza, percepita e agita, 
cui eravamo soli琀椀 fare riferimento. Si è reso urgente e necessario un nuovo pa-

radigma e la de昀椀nizione di nuove “soglie” della sicurezza – 昀椀sica e psicologica 
– in tu琀琀e le sue declinazioni, da quella di salute a quella di benessere. La Scuola, 
come un ampio contenitore, già nell’immediato ha reso manifeste le fragilità 
vissute sulla più ampia scala, dai contes琀椀 sociali e is琀椀tuzionali, a quelli priva琀椀.

Ogni aspe琀琀o, consolidato o di rou琀椀ne, delle prassi scolas琀椀che ha interpellato 
sogge琀� e sistema richiedendo in fre琀琀a di essere ripensato: dalla dida琀�ca, ai per-
corsi curriculari introdo琀� con l’alternanza/PCTO, ai rappor琀椀 con gli a琀琀ori “ester-
ni” (c.d. stru琀琀ure ospitan琀椀), divenuto dinamico e sistema琀椀co con la riforma.

Si è assis琀椀to alle reazioni più disparate, tra loro anche opposte: da quella di im-

passe e stallo – o talvolta, di auten琀椀co impaccio nonostante le forniture di “ro-

telle” -; 昀椀no a quella di iper-ada琀琀amento – dopo che la DaD, lo smart working, 
i webinar, etc. sono diventa琀椀 pane quo琀椀diano (e lo stato dell’essere collega琀椀 
24h su 24h ha esaurito la sua originalità come un 昀椀lm sul futuro distopico visto 
e rivisto); ovvero, dal momento in cui l’inedita condizione (anche di poter ges琀椀-

re quando essere connesso/sconnesso) ha disvelato l’intera serie dei vantaggi 
secondari sperimentabili in una comfort zone che rende accessibili e versa琀椀le 
il consumo di necessità surrogate, dalla sessione gym, pilates, yoga o mindful-
ness, etc., agli aperi琀椀vi con gli amici, è stata saturata la quasi totalità di ogge琀�, 
interessi e pra琀椀che che riforniscono nel quo琀椀diano piacere, appagamento e, in 
de昀椀ni琀椀va, quel senso di con琀椀nuità e sicurezza. Sul piano delle rappresentazioni 
sociali (inconsce), le Is琀椀tuzioni sono riferimen琀椀 signi昀椀ca琀椀vi che funzionano da conte-

nitori dei bisogni colle琀�vi; in quanto tali, essi sono capaci o meno di soddisfare la loro 
funzione, orientando e rendendo i loro servizi. A scuola, come altrove, il contesto 
pandemico ha rivelato proprio nei vissu琀椀 di ambivalenza la sua cifra più auten-

琀椀ca: dalle reazioni iper-difensive e di chiusura, gius琀椀昀椀cate dal bisogno primario 
di salute e sicurezza, a quelle pure capaci di dar voce al bisogno, altre琀琀anto fon-

damentale e irrinunciabile, di restare integri, vitali ed in con琀椀nuità con i propri 
vissu琀椀, orientamen琀椀 e mo琀椀vazioni. 

In alcuni casi, l’impasse del primo impa琀琀o si è presto trasformata in mo琀椀vazione 
a mantenere i riferimen琀椀, a organizzare le risorse comuni e a rinsaldare i legami: 
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il caso del Covid19 – non a caso - è stato anche un rea琀�vo per lo spirito di a昀케-

liazione, competenza evolu琀椀va a琀琀a a far funzionare il gruppo come contenitore 
e “base sicura”, da cui trarre senso di sicurezza, protezione e mo琀椀vazioni per 
con琀椀nuare ad esplorare. Come nella interpretazione di un koan zen, il Covid19 
ha richiesto una trasformazione del pensiero per arrivare a soluzioni fungibili, in 
par琀椀colare per le pra琀椀che dida琀�che e, in primis, per i PCTO.

Roberto Curtolo 
Dirigente U昀케cio III dell'USR per la Toscana

Il percorso “il Valore della Sicurezza”

Le re琀椀 informali - le sintonie che si stabiliscono tra sogge琀� diversi e diverse per-
sonalità e che hanno il potere di a琀�vare sinergie di gruppo su più livelli della re-

altà, da quella privata, a quella is琀椀tuzionale, territoriale, etc. - in questo caso di 
Covid19 hanno fa琀琀o la di昀昀erenza, boni昀椀cando e allo stesso tempo “scommet-
tendo” e scomponendo le rappresentazioni di昀昀use (di insicurezza, isolamen-

to, arresto, impotenza circolan琀椀 ad un livello implicito) e lasciandone emergere 
l’opposta immagine: quella della sicurezza, della con琀椀nuità dei vissu琀椀, dell’esse-

re in relazione a琀琀raverso lo scambio dinamico e la con琀椀nuità del proprio lavoro.  
Su questa prima “scommessa” è possibile rintracciare la possibilità di fare cultura e 
creare resilienza. Curiosamente nel pensiero orientale la parola “crisi” assume in sé 
questa ambivalenza: “rischio” e “opportunità” sono i signi昀椀ca琀椀 dei due ideogram-

mi giapponesi in cui “crisi” si scompone e ricompone. Ma dovremmo interrogare le 
nostre radici e, precisamente, l’e琀椀mologia delle parole “crisi”, ma anche di “curiosi-
tà” per comprendere e rifondare il senso di quanto percepiamo come “sicurezza”, 
“cura”, “cultura”: comprenderemmo allora le sfumature seman琀椀che che dalla ca-

pacità di separare e discernere portano a quella di ricon昀椀gurare un ordine d’insie-

me; o quelle che dall’interesse verso taluni segni, dall’a琀琀enzione per taluni tra琀�, 
portano al ricercare e approfondire, al curarsi della speci昀椀cità; o quelle dimensioni 
di signi昀椀cato che, dalle a琀�tudini personali, col琀椀vate negli spazi priva琀椀 e nei piccoli 
gruppi, portano a prassi e modelli disponibili ad essere condivisi e socializza琀椀 per 
un bene昀椀cio comune. A par琀椀re da queste dimensioni dei segni, dalla loro funzione 
sociale, è possibile rifondare il senso della relazione e nuovi contes琀椀 di sicurezza e 
benessere (psicologico oltre che 昀椀sico), in cui il dialogo ricon昀椀gura la realtà, intra-

vede ed evolve in cambiamento. Alcune esperienze hanno saputo, scomme琀琀ere, 
immaginare e costruire nuovi e inedi琀椀 contes琀椀. Il percorso “Il Valore della Sicurez-

za” ne è un esempio: un’esperienza nata forse per Covid19 ma non certo per caso, 
dall’incontro tra vari sogge琀� che hanno permesso di dare con琀椀nuità alle a琀�vità 
PCTO nonostante e a琀琀raverso i limi琀椀 della distanza. 

Teresa Madeo e Giuseppina Palmisano
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L’educazione alla salute e sicurezza sul lavoro rappresenta un punto im-

portante per la crescita dei ci琀琀adini. La norma琀椀va in materia (D.Lgs. 9 aprile 
2008, n.81) ha ra昀昀orzato la necessità di avvicinare l’individuo al conce琀琀o di pre-

venzione sin dalle prime istanze di sviluppo della sua coscienza civile di uomo e 
di ci琀琀adino. La scuola, ambiente di vita per gli alunni e ambiente di lavoro per 
gli insegnan琀椀, è il luogo primario della prevenzione, dove la formazione alla sa-

lute e alla sicurezza può trovare un terreno fer琀椀le sul quale radicarsi e diventare 
patrimonio dell’individuo e del gruppo, 昀椀n dai primi momen琀椀 di socializzazione. 
L’educazione scolas琀椀ca è, infa琀�, determinante nell’impostare negli individui i 
comportamen琀椀 adegua琀椀 e gli s琀椀li di vita sani, oltre che nel favorire l’interioriz-

zazione delle regole e dei valori fondamentali di responsabilità sociale e civile. 
Di fronte all’incremento del tasso di mortalità e mala琀�a dovuto agli infortuni sul 
lavoro e alle mala琀�e professionali, è fondamentale rivalutare il ruolo educa琀椀vo 
e forma琀椀vo della scuola nel fornire gli strumen琀椀 culturali e le competenze re-

lazionali u琀椀li all’inserimento in una futura realtà lavora琀椀va e, in generale, nella 
società. La prevenzione è l’insieme di azioni 昀椀nalizzate ad impedire o ridurre il 
rischio, ossia la probabilità che si veri昀椀chino even琀椀 non desidera琀椀 e presuppo-

ne, non una mera ricerca dell’esasperata eliminazione dei pericoli, ma l’insieme 
di tu琀琀e le misure necessarie alla diminuzione degli stessi, ivi compresa la cono-

scenza dei rischi, la loro valutazione e l’assunzione di comportamen琀椀 sicuri per 
sé e per gli altri, divenendo in tal modo, la base per la di昀昀usione della cultura 
della salute e della sicurezza.

La promozione della cultura della prevenzione dei rischi 昀椀n dall’età scolare è 

L’insegnamento 
di educazione 
alla sicurezza
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un presupposto imprescindibile ai 昀椀ni della tutela della salute e sicurezza negli 
ambien琀椀 di vita e di lavoro.

La scuola, oltre ad essere il luogo dove si insegnano le singole discipline, rap-

presenta la sede nella quale vengono trasferite al bambino prima, all’alunno 
poi ed allo studente in昀椀ne, un patrimonio di conoscenze che si con昀椀gura come 
un sapere sociale e culturale, che contribuisce a determinare l’evoluzione ed il 
ruolo dell’individuo nella società. L’educazione scolas琀椀ca è, infa琀�, determinan-

te nell’impostare negli individui i comportamen琀椀 adegua琀椀 e gli s琀椀li di vita sani, 
oltre che nel favorire l’interiorizzazione delle regole e dei valori fondamentali di 
responsabilità sociale e civile.

In quest’o琀�ca, l’informazione e la formazione acquisiscono un notevole valore 
nella costruzione dell’approccio mentale a queste tema琀椀che, che più che mai 
nei giovani trovano aderenza.

Inoltre, in tema di prevenzione, a fronte degli eleva琀椀 indici infortunis琀椀ci e tec-

nopa琀椀ci che cara琀琀erizzano oggi il mondo del lavoro, è fondamentale rivalutare 
il ruolo educa琀椀vo e forma琀椀vo della scuola nel fornire gli strumen琀椀 culturali e le 
competenze relazionali u琀椀li all’inserimento in una futura realtà lavora琀椀va e, in 
generale, nella società.

La scuola stessa, infa琀�, risulta protagonista della salute e sicurezza nei propri 
luoghi di lavoro, pertanto le scuole e le università sono chiamate a svolgere un 
duplice ruolo rela琀椀vo, da una parte alla di昀昀usione della cultura della prevenzio-

ne incidendo sulle coscienze dei più giovani, dall’altra alla garanzia della tutela 
degli alunni e degli operatori del se琀琀ore in quanto des琀椀natari - come le aziende 
e le pubbliche amministrazioni - del D.Lgs. 81/2008.

La promozione della cultura della salute e della sicurezza nell’ambiente scola-

s琀椀co trova pertanto un essenziale punto di forza nell’adozione di un approccio 
olis琀椀co che consideri la centralità della persona integrando aspe琀� rela琀椀vi al be-

nessere 昀椀sico, psicologico e sociale degli studen琀椀 e inserendo trasversalmente 
queste tema琀椀che nell’insegnamento delle diverse materie scolas琀椀che, nell’arco 
dell’intero percorso educa琀椀vo, tenendo conto dell’età e del livello di istruzione 
dello studente.
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La sicurezza in numeri

Le situazioni che coinvolgono la sicurezza sono numerose. "Il rischio esiste, fa 
parte della vita fin dalla nascita. La nostra specie è esposta ai pericoli e la nostra 
sopravvivenza dipende anche dalla capacità di imparare a proteggerci dal peri-
colo".

L’analisi degli inciden琀椀 in età pediatrica e昀昀e琀琀uata negli ul琀椀mi anni ha dimostra-

to che ques琀椀 non sono even琀椀 casuali, ma riconoscono una precisa epidemiolo-

gia e sopra琀琀u琀琀o possono essere prevenu琀椀. I da琀椀 disponibili hanno permesso 
negli ul琀椀mi anni di prendere inizia琀椀ve di 琀椀po legisla琀椀vo e di intervento pubblico 
per modi昀椀care l’ambiente che circonda il bambino rendendolo più sicuro, ma 
sopra琀琀u琀琀o una maggiore consapevolezza del rischio ha suscitato la necessità di 
s琀椀molare comportamen琀椀 adegua琀椀, necessari per evitare il più possibile il veri-
昀椀carsi di inciden琀椀. Ciò ha contribuito negli ul琀椀mi dodici anni a determinare un 
cambiamento nel modo di intendere la “sicurezza”, a vantaggio di una prospet-
琀椀va culturale maggiormente cara琀琀erizzata in senso preven琀椀vo, come confer-
mano le più recen琀椀 norma琀椀ve a riguardo. Scuola e sanità collaborano oggi con 
programmi comuni tesi a conseguire obie琀�vi educa琀椀vi che sono anche obie琀�vi 
di salute: in par琀椀colare sul tema della sicurezza la maggior parte delle scuole ha 
già sviluppato un ricco patrimonio di esperienze educa琀椀ve e dida琀�che. Valoriz-

zarle, arricchirle di obie琀�vi di salute e di昀昀onderle può contribuire a dimostrare 
che tale curricolo forma琀椀vo non solo è possibile, ma è anche estremamente 
arricchente, sul piano cogni琀椀vo ed opera琀椀vo per qualsiasi età scolare, e fonda-

mentale nella promozione di uno s琀椀le di vita sano per l’individuo e la colle琀�vità. 
È chiaro che la scuola in questo percorso può e deve essere supportata da altri 
operatori, prima di tu琀琀o dalle famiglie e comunque da tu琀琀e quelle is琀椀tuzioni 
che a vario 琀椀tolo si occupano di sicurezza (operatori sanitari, vigili, organizzazio-

ni di volontariato).

La realtà italiana è funestata da inciden琀椀 che ogni anno causano infortunio e 
morte di migliaia di persone. Riferendoci ai soli inciden琀椀 mortali, le sta琀椀s琀椀che 
ogni anno registrano:
• più di 1200 sul lavoro
• oltre 3000 in ambito stradale
• circa 8000 in ambito domes琀椀co

Ques琀椀 numeri me琀琀ono in evidenza l’importanza di inves琀椀re sullo sviluppo della 
Cultura della Sicurezza e della Prevenzione. Una ques琀椀one prima di tu琀琀o e琀椀ca 
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ma in secondo luogo anche economica visto che i cos琀椀 annuali per gli inciden琀椀 
sul lavoro e la mala琀�e professionali superano il 3% del PIL (Prodo琀琀o Interno 
Lordo) quan琀椀昀椀cabili in oltre 50 miliardi di euro. 

La ques琀椀one inciden琀椀 ed infortuni riguarda anche l’ambiente scolas琀椀co. I da琀椀 
dell’Inail sugli infortuni denuncia琀椀 nel 2019 per gli studen琀椀 delle scuole pub-

bliche statali, mostrano una con琀椀nuazione del trend crescente osservato nei 
due anni preceden琀椀. Nel 2019, infa琀�, sono state presentate complessivamente 
78.850 denunce, registrando una variazione pari a +1,68% rispe琀琀o ai 12 mesi 
preceden琀椀. Per quanto riguarda la natura delle lesioni, i da琀椀 rela琀椀vi agli infortu-

ni accerta琀椀 posi琀椀vamente mostrano una prevalenza di lussazioni, distorsioni e 
distrazioni (38,9% del totale), seguite da contusioni (29,8%), fra琀琀ure (28,1%) e 
ferite (2,8%), mentre, tra le sedi delle lesioni, prevalgono gli ar琀椀 superiori (50,2% 
del totale), segui琀椀 da ar琀椀 inferiori (38,7%), testa (6,0%), torace ed organi interni 
(3,1%) e colonna vertebrale (2,1%).

Gli infortuni occorsi agli insegnan琀椀 delle scuole pubbliche statali riprendono a 
salire nel 2019. Con 13.700 denunce, si registra un aumento del 2,6% rispe琀琀o al 
2018, anno in cui era stata, invece, osservata una diminuzione seppur lieve dello 
0,8% in confronto al 2017.

Per quanto riguarda la natura delle lesioni, i da琀椀 rela琀椀vi agli infortuni accerta琀椀 
posi琀椀vamente mostrano una prevalenza di contusioni (37,3% del totale), segui-
te da lussazioni, distorsioni e distrazioni (34,9%), fra琀琀ure (23,1%) e ferite (3,7%), 
mentre tra le sedi delle lesioni prevalgono gli ar琀椀 inferiori (39,5% del totale), se-

gui琀椀 da ar琀椀 superiori (20,3%), colonna vertebrale (15,1%), testa (14,5%) e torace 
ed organi interni (10,6%).

Cultura della Salute, Sicurezza e 
Ambiente

Lo scopo di una Scuola che promuove la sicurezza è di creare le condizioni di base 
per le nuove generazioni a昀케nché, a琀琀raverso un ambiente scolas琀椀co sano, una 
collaborazione a琀�va e un’educazione alla sicurezza e昀케cace, siano in grado di as-

sumere in modo competente il controllo della propria vita e di diventare persone 
responsabili e a琀�ve nella società. Nella scuola, nel corso dell’ul琀椀mo decennio, si 
è assis琀椀to ad una trasformazione dell’educazione sicurezza, da intervento sem-

plicemente informa琀椀vo, a educazione alla sicurezza, intervento forma琀椀vo che 
accompagna la persona dai primi anni della propria vita per tu琀琀a la giovinezza 
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e che, a琀琀raverso l’u琀椀lizzo di modalità dida琀�che di 琀椀po partecipa琀椀vo, riconosce 
nel proprio ed altrui stare bene una ricchezza da salvaguardare. I tempi sono oggi 
ormai maturi per perme琀琀ere alla scuola di fare un ulteriore passo avan琀椀, nell’a-

prirsi ad un’esperienza ancora più globale: quella di una “scuola che promuove la 
sicurezza”. È questo un processo di trasformazione interna e “a cascata”, basato 
sulla consapevolezza che la prevenzione può passare solo a琀琀raverso un’azione 
programmata e stru琀琀urata nel tempo. Questo processo vede sempre nell’alunno 
la 昀椀gura centrale del processo educa琀椀vo, ma non ignora l’esigenza di benessere 
di tu琀琀e le altre persone che vivono nella scuola. Il bambino viene messo al centro 
delle scelte, nella de昀椀nizione della “昀椀loso昀椀a” della scuola, nell’a琀琀enzione al con-

testo ambientale, nella cooperazione con la comunità e le is琀椀tuzioni. In una tale 
prospe琀�va fortemente innova琀椀va e ad ampio raggio è evidente come il tema del-
la sicurezza a scuola emerga prepotentemente in primo piano e vada promosso 
con convinzione e impegno all’interno di una strategia tesa alla protezione della 
salute e alla promozione del benessere individuale e colle琀�vo. 

Quo琀椀dianamente i mass-media riportano bolle琀�ni di guerra rela琀椀vi ad inciden琀椀 
in ambito lavora琀椀vo, stradale e domes琀椀co che ogni anno causano migliaia di 
feri琀椀 e mor琀椀 su tu琀琀o il territorio nazionale. A ques琀椀 vanno somma琀椀 anche tut-
琀椀 quegli inciden琀椀 che generano impa琀琀o sull’ambiente. Ecco quindi che quello 
dello sviluppo di una cultura della prevenzione e della sicurezza rimane ad oggi 
una delle più grandi s昀椀de della società contemporanea dove, andando oltre gli 
obblighi e gli adempimen琀椀 previs琀椀 dalla legge, ciascun ci琀琀adino, assuma piena 
consapevolezza degli irrinunciabili principi del rispe琀琀o della propria integrità 昀椀-

sico/psichica, degli altri e dell’ambiente. Per poter arrivare ad una de昀椀nizione 
più esaus琀椀va di Cultura della Salute, Sicurezza e Ambiente dobbiamo inevitabil-
mente par琀椀re da quella di Cultura e Consapevolezza. 

Cultura: la Cultura è quanto concorre alla formazione dell’individuo sul piano 
intelle琀琀uale e morale e all’acquisizione della consapevolezza del ruolo che gli 
compete nella società.

Consapevolezza: la Consapevolezza è la capacità di essere presente in quello 
che s琀椀amo facendo, mentre lo s琀椀amo facendo. Dalla combinazione delle due 
de昀椀nizioni preceden琀椀 possiamo arrivare a de昀椀nire la Cultura della Salute, Sicu-

rezza e Ambiente come un insieme ordinato di valori che aiutano: 
• a recepire, seguire e rispe琀琀are le norme;
• a capirne il suo signi昀椀cato e la sua u琀椀lità;
• a farla diventare prima propria e poi a divulgarla.
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Tra i valori che la de昀椀nizione potrebbe racchiudere non possiamo ome琀琀ere di citare:
• l’e琀椀ca, intesa come un insieme di norme e di valori che regolano il compor-

tamento dell’uomo in relazione agli altri;
• il rispe琀琀o sia delle regole che delle persone nonché dell’ambiente;
• l’impegno a divulgare e mantenere sempre standard eleva琀椀;
• la passione che è il motore che trascina la voglia di fare;
• il coraggio di me琀琀ersi sempre in gioco e comba琀琀ere anche le situazioni più 

avverse.

Lo studio del CNSIS dal 琀椀tolo Il valore della sicurezza in Italia purtroppo eviden-

zia che nel nostro paese la sicurezza non è ancora considerata un valore sociale.

Il rapporto evidenzia che poco più del 31% degli italiani ha un comportamento 
pro-a琀�vo nei confron琀椀 della prevenzione e davvero pensa faccia capo intanto a 
loro stessi a昀昀rontare e risolvere le ques琀椀oni legate alla sicurezza, mentre il 21% 
si possono de昀椀nire persone fortunate a non essere mai incappa琀椀 in inciden琀椀, 
ma sopra琀琀u琀琀o circa il 47% è composto da persone che vivono nella distrazione 
più completa, non si curano di sé e degli altri e aspe琀琀ano che sia un sogge琀琀o 
esterno, preferibilmente pubblico, a doversi far carico della loro incolumità a 
casa, sulle strade e nei luoghi di lavoro.

La sicurezza dunque, è una dimensione sfuggente sul piano sociale e non de昀椀-

nibile sul piano sistemico: gli italiani cioè hanno una visione molto formale della 
sicurezza, che stenta a diventare uno degli elemen琀椀 su cui si sta ricomponendo 
la loro sensibilità e la loro iden琀椀tà colle琀�va. Solo una parte limitata della po-

polazione riesce a vedere nella sicurezza un elemento virtuoso e disponibili ad 
impegnarsi di più sopra琀琀u琀琀o se riguarda la propria salute e sicurezza per gli altri 
invece la responsabilità dire琀琀a diminuisce e cresce la domanda di tutela soprat-
tu琀琀o presso le is琀椀tuzioni. Appare quindi un approccio culturale distorto che 
ancora so琀琀ovaluta la rilevanza che i comportamen琀椀 individuali hanno nell’ac-

crescimento degli standard di salute e sicurezza.

Comfort zone

La mente di un bambino, giovane e vitale, è come una spugna che assorbe tu琀琀o 
quello a cui è esposta. Ai bambini non servono grandi teorie, non servono ricer-
che scien琀椀昀椀che, loro osservano le cose così come sono. Dall’altra parte gli adul琀椀 
portano con sé un bagaglio di esperienza che se da una parte rappresenta una 
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risorsa preziosa dall’altra può diventare un ostacolo all’acce琀琀azione del nuovo. 
Abitudini mentali radicate tendono a chiudere la mente alle nuove idee e favori-
scono l’a琀琀accamento alla comfort zone de昀椀nibile come quel luogo comodissimo 
costruito sulla base delle proprie esperienze e convinzioni, dove si raccolgono 
tu琀琀e le sicurezze e le abitudini. La realtà all’interno della comfort zone è fa琀琀a so-

lamente di azioni di rou琀椀ne, ovvero quelle con le quali abbiamo con昀椀denza che 
vengono svolte sempre alla stessa maniera perché “ci sen琀椀amo come a casa”. 
Ad esempio, ci illude sul controllo del presente e del futuro. Cosa potrebbe mai 
accadere se con琀椀nuo a fare quello che ho sempre fa琀琀o?

Quante volte i nostri genitori o i nostri nonni, dall’alto della loro esperienza, ci 
hanno de琀琀o: “Vieni qua, lascia fare a me, 琀椀 faccio vedere io come si fa che lo fac-

cio da trent’anni”. Il "Si è fa琀琀o sempre così" o il "Faccio questa cosa da trent’anni" 
sono dei classici esempi di a琀琀accamento alla comfort zone, rimanendo all’interno 
della quale tendiamo anche a convincerci che “A noi non succederà” perché noi 
quell’azione l’abbiamo fa琀琀a e rifa琀琀a e non è mai successo nulla.

Pertanto restare troppo nella comfort zone può diventare una trappola, la como-

dità tende a farci fare il minimo indispensabile e diventa addiri琀琀ura la scusa per-
fe琀琀a per non fare per non rischiare, ponendo seri limi琀椀 alla nostra crescita. 

In questo contesto si sposano perfe琀琀amente le citazioni di Albert Einsten: “Non 

possiamo pretendere che le cose cambino, se con琀椀nuiamo a fare le stesse cose”.

È al di fuori della zona di comfort che avviene la magia, avviene il cambiamento 
e si cresce, ma lì si trova anche la zona di panico. Riusciremo a brillare quando 
avremo stabilito il giusto equilibrio tra uno stato di ansia o琀�male ed un livello di 
adrenalina leggermente superiore al normale.

Uscire dalla comfort zone quindi vuol dire cambiare abitudini e credenze limitan琀椀 
per riuscire a fare le cose in maniera diversa. Spezzare modelli di pensiero deleteri.

Ecco quindi che i giovani e la scuola sono i pun琀椀 cardine per stru琀琀urare un cam-

bio culturale che me琀琀a al centro la sicurezza e la prevenzione.

Educazione civica ed educazione alla 
sicurezza

A supporto del lavoro che la scuola è chiamata a svolgere, ci sono alcuni strumen琀椀 
dida琀�ci in tema di educazione alla sicurezza che possono risultare u琀椀li al conse-

guimento degli obie琀�vi di sicurezza e degli obie琀�vi educa琀椀vi propos琀椀. Gli obie琀�-
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vi educa琀椀vi sono orientamen琀椀 di fondo, linee guida, principi ispiratori per l’azione 
dell’educatore. Un obie琀�vo educa琀椀vo esprime la quan琀椀tà di cambiamento a琀琀eso 
nelle conoscenze, nelle a琀�tudini e nei comportamen琀椀 su una data popolazione e 
in un dato tempo; esso deve poter essere valutato a琀琀raverso un indicatore. Que-

ste 昀椀nalità educa琀椀ve, che come sempre in educazione alla sicurezza devono esse-

re chiare e stabilite prima di iniziare un proge琀琀o, possono essere così riassunte:
• dare conoscenze;
• aumentare la coscienza individuale rela琀椀vamente all’area a昀昀rontata;
• migliorare la consapevolezza;
• favorire il cambiamento di abitudini;
• aiutare l’alunno/a a prendere decisioni e a mutare i comportamen琀椀 erra琀椀;
• promuovere in senso migliora琀椀vo un cambiamento sociale.

Naturalmente i contenu琀椀 dell’insegnamento devono essere il più possibile lega-

琀椀 al mondo dell’alunno/a, al bagaglio di conoscenze che già possiede e su cui si 
può agire per s琀椀molarlo a riorganizzarle e a prendere coscienza delle lacune da 
colmare. Nel campo par琀椀colare della sicurezza gli obie琀�vi generali individua琀椀 
sono:
• l’alunno/a conosce comportamen琀椀 pericolosi in ambi琀椀 diversi (sapere);
• l’alunno/a sperimenta comportamen琀椀 corre琀� e pra琀椀che da evitare (saper 

fare);
• l’alunno/a assume i comportamen琀椀 corre琀� genera琀椀 dalle varie situazioni 

(saper essere).

Negli ambi琀椀 della sicurezza sono sta琀椀 seleziona琀椀 i seguen琀椀 obie琀�vi speci昀椀ci 
per i qua琀琀ro ambi琀椀 del Proge琀琀o di seguito descri琀�.
• L’alunno/a riconosce situazioni di rischio, sperimenta le prime norme di sicu-

rezza (non correre all’interno dell’aula, non salire su sedie o tavoli, u琀椀lizzare 
corre琀琀amente i giochi 琀椀po scivoli e altalene) ed impara a rispe琀琀arle.

• L’alunno/a è in grado di seguire le istruzioni per il piano di evacuazione in 
caso di incendio, alluvione, terremoto, esalazioni di gas o fumi e riconosce 
le persone a cui fare riferimento in caso di pericolo (protezione civile, unità 
cino昀椀 le, croce rossa, vigili del fuoco).

• Sicurezza in casa: sa riconoscere le a琀琀rezzature pericolose presen琀椀 nella 
casa e sa u琀椀lizzarle in modo corre琀琀o. L’alunno/a sa riconoscere le sostanze 
tossiche, i loro contenitori e i luoghi dove vanno ripos琀椀.

• L'alunno/a è in grado, in situazioni di pericolo, di a琀�vare i numeri di pubbli-
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ca assistenza (memorizzazione del 113, 115, 118).
• In strada l’alunno/a capisce che la strada presenta molti pericoli ed im-

para ad assumere comportamenti corretti come pedone:

 ෙ cammina sul marciapiede, a琀琀raversa sulle strisce e controlla da entrambi 
i la琀椀 prima di scendere dall’autobus.

 ෙ L’alunno/a impara che essere trasportato in macchina comporta l’osser-
vanza di determinate regole: invita i genitori ad allacciarsi le cinture, 
usa corre琀琀amente il seggiolino, non fa uso improprio dei 昀椀 nestrini. 

Sicurezza sul territorio e nel tempo libero. L'alunno/a:
• impara ad assumere comportamen琀椀 corre琀� come ciclista;
• u琀椀lizza le piste ciclabili, riconosce i principali cartelli stradali;
• usa il casco per la bici;
• impara ad assumere comportamen琀椀 corre琀� nello svolgimento delle a琀�vità 

spor琀椀ve (ad esempio: impara a nuotare, u琀椀lizza i sistemi di protezione di-
sponibili nei vari sport). 

La scelta degli obie琀�vi nelle situazioni che coinvolgono la sicurezza sono nu-

merose, in ogni ambito di vita e in ogni a琀�vità che a昀昀ron琀椀amo esistono aspet-
琀椀 di rischio diversi e soluzioni appropriate. Conoscendo la grande vas琀椀tà delle 
tema琀椀che rela琀椀ve alla sicurezza, sarebbe opportuno individuare degli obie琀�vi 
educa琀椀vi speci昀椀ci per i diversi ambi琀椀 principali (casa, scuola, strada e a琀�vità sul 
territorio nel tempo libero) che meglio perme琀琀ano l’organizzazione del lavoro 
e la veri昀椀ca 昀椀nale. a琀琀raverso le a琀�vità con cui si cercherà di sensibilizzare gli 
studen琀椀, a tenere gli occhi ben aper琀椀, ad avere “naso” per i pericoli che possono 
presentarsi in ogni momento della vita, ad a昀케nare insomma le proprie percezio-

ni e a trovare soluzioni adeguate.

L’impegno dell’agenda 2030: 
tutelare la sicurezza è un obiettivo 
fondamentale

Il programma dell’agenda 2030 (cfr. h琀琀ps://unric.org/it/agenda-2030/) prevede 
che entro il 2030 sia assicurata, a tu琀� gli studen琀椀, l’acquisizione delle conoscen-

ze e le competenze necessarie per promuovere lo sviluppo sostenibile a琀琀raver-
so s琀椀li di vita sostenibili in cui siano riconosciu琀椀 i diri琀� umani, l’uguaglianza di 
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genere, la promozione di una cultura di pace e di non violenza, la ci琀琀adinanza 
globale e la valorizzazione della diversità culturale.

Per valutare in quale maniera il tema della sicurezza impa琀琀a su tu琀琀o ciò è fon-

damentale, brevemente, ripercorrere le tappe norma琀椀ve.

So昀昀ermiamoci sul Dlgs 81/2008 poiché per la prima volta una legge nazionale 
considera la scuola risorsa strategica per la promozione della cultura di salute e 
sicurezza sul lavoro.

Tu琀琀o ciò, oltre a rappresentare un’auten琀椀ca rivoluzione culturale del modo di 
concepire la salute e la sicurezza, ha 昀椀nalmente cer琀椀昀椀cato una norma che pone 
un’inedita a琀琀enzione alla scuola prevedendo 昀椀nanziamen琀椀 dedica琀椀 all’inseri-
mento di a琀�vità interdisciplinari sui temi della cultura della salute e sicurezza e 
dando al Dirigente Scolas琀椀co, datore di lavoro, l’indicazione di veri昀椀care, prima 
di ogni altra opzione, la possibilità di nominare il Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione (RSPP) fra il personale dell’is琀椀tuto.

Nel contesto scolas琀椀co quindi il Dlgs 81/2008 oltre a fornire le basi per creare 
un ambiente di lavoro sicuro dovrà essere colto come occasione di promozione 
e formazione di una “cultura della sicurezza”.

L’agenda 2030 riprende questo fondamentale conce琀琀o in almeno tre dei suoi goals: 
• goal 3: salute e benessere;
• goal 4: istruzione di qualità;
• goal 8.8: proteggere i diri琀� del lavoro e promuovere la sicurezza nei luoghi 

di lavoro per tu琀� i lavoratori.

Ma cos’è l’agenda 2030, ogge琀琀o del nostro parlare?

L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è un programma d’azione per le per-
sone, il pianeta e la prosperità so琀琀oscri琀琀o il 25 se琀琀embre 2015 dai governi dei 
193 Paesi membri dell’ONU.

L’Agenda è cos琀椀tuita da 17 Obie琀�vi per lo Sviluppo Sostenibile (Sustainable De-

velopment Goals, SDGs) inquadra琀椀 all’interno di un programma d’azione più va-

sto cos琀椀tuito da 169 target o traguardi, ad essi associa琀椀, da raggiungere entro 
il 2030.

Gli obie琀�vi 昀椀ssa琀椀 hanno una validità globale, riguardano e coinvolgono infat-
琀椀 tu琀� i Paesi e le componen琀椀 della società, dalle imprese private al se琀琀ore 
pubblico, dalla società civile alla scuola e agli operatori dell’informazione e 
cultura.
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I 17 goals fanno riferimento ad un insieme di ques琀椀oni importan琀椀 per lo svi-
luppo che prendono in considerazione in maniera equilibrata le tre dimensioni 
dello sviluppo sostenibile – ambiente, economia e società, e mirano a porre 
昀椀ne alla povertà, a lo琀琀are contro l’ineguaglianza, ad a昀昀rontare i cambiamen琀椀 
clima琀椀ci, a costruire società paci昀椀che che rispe琀�no i diri琀� umani.

Infa琀� un altro modo di vedere i goals è sinte琀椀zzato nelle cinque P: Persone, 
Prosperità, Pace, Partenership, Pianeta.

In questo quadro di riferimento si intuisce come la cultura della sicurezza nasca 
e si concre琀椀zzi non soltanto nella trasmissione e acquisizione della norma quan-

to piu琀琀osto nel far proprio un a琀琀eggiamento più generale improntato al senso 
di responsabilità e del limite, al rispe琀琀o per sé e per gli altri, alla legalità che 
deve radicarsi profondamente nella persona sin dalla più giovane età e tradursi 
in comportamen琀椀 coeren琀椀.

Se quindi in gioco sono gli a琀琀eggiamen琀椀 e i comportamen琀椀, la scuola non può 
limitarsi a insegnare ma dovrà ado琀琀are una dida琀�ca fondata sulle competenze 
e che trovi nei compi琀椀 di realtà l’azione più signi昀椀ca琀椀va. E quale argomento mi-
gliore della sicurezza si presta per compi琀椀 di realtà?

Simulare situazioni di rischio e ipo琀椀zzare e sperimentare possibili soluzioni è fa琀�-

bile in ogni ordine e grado di scuola ovviamente ada琀琀ando il tu琀琀o alla situazione.

Proviamo a schema琀椀zzare alcuni ragionevoli compi琀椀 di realtà e nel far ciò ognu-

no di noi dovrà tener presente l’utenza con la quale sta operando per declinarli 
al proprio contesto. 

Studio dell’ambiente per muoversi e viverci in sicurezza: individuare cartelli 
o simboli lega琀椀 alla sicurezza; individuare possibili pericoli ed elencare i gius琀椀 
comportan琀椀; conoscere i piani di emergenza (per i più piccoli sarà su昀케ciente 
riconoscere i diversi suoni d’allarme e saper agire di conseguenza), conoscere 
le vie di fuga (per i più piccoli sarà su昀케ciente sapere chi sono i compagni apri e 
chiudi 昀椀la); individuare i pun琀椀 di raccolta.

Percezione del rischio – rischio ogge琀�vo e rischio sogge琀�vo: il compito di real-
tà dovrà essere 昀椀nalizzato a far acquisire agli alunni la consapevolezza che ogni 
individuo me琀琀e in a琀琀o comportamen琀椀 secondo scelte e valutazioni, spesso non 
consapevoli, che sono fru琀琀o della propria percezione del contesto in cui si tro-

va. Per questo mo琀椀vo, individui diversi, nel medesimo contesto percepiscono e 
valutano il rischio in modo diverso (Percezione sogge琀�va).

La conoscenza dell’ambiente come sviluppata al punto precedente, me琀琀erà l’al-
lievo in condizione di avere una de昀椀nizione quan琀椀昀椀cabile del rischio in quel pre-



26

ciso contesto (Percezione ogge琀�va)

Parole chiave: esperienze, a琀�vità e giochi 昀椀nalizza琀椀 alla conoscenza di alcune fon-

damentali parole chiavi che decifrano la sicurezza quali ad esempio:
• pericolo – rischio;
• incidente – infortunio;
• prevenzione – protezione;
• ruolo - responsabilità.

Al di là del nostro agire a scuola, l’obie琀�vo principale rimarrà comunque quello 
dell’autotutela perché gli allievi siano in grado di agire comportamen琀椀 respon-

sabili e coscien琀椀 del rischio con l’auspicio che gli stessi siano sempre sogge琀� 
a琀�vi e proposi琀椀vi a昀케nchè l’esperienza della sicurezza non sia 昀椀ne a sé stessa 
ma occasione per la formazione del ci琀琀adino e futuro lavoratore.

Il Ministero dell’Istruzione, coinvolto quindi in prima persona, ha is琀椀tuito - con il 
decreto 202 del 25/06/2021 un Comitato Tecnico-Scien琀椀昀椀co (CTS) per studiare 
e proporre proge琀�, piani, programmi e inizia琀椀ve vol琀椀 a sostenere le is琀椀tuzioni 
scolas琀椀che di ogni ordine e grado verso il conseguimento degli obie琀�vi dell’A-

genda 2030, della Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile: nasce il Piano 
“RiGenerazione Scuola”.

Con il termine “rigenerazione” viene superato il termine “resilienza” perché non 
si tra琀琀a di più di ada琀琀arci o resistere ma di predisporre un piano che stringa un 
legame a lungo periodo fra le diverse generazioni per insegnare che lo sviluppo 
è sostenibile se risponde ai bisogni delle generazioni presen琀椀 senza compromet-
tere quelle future.

Con l’art 10 del Dlg 196 del 8/11/2021, il piano entra a far parte del PTOF (Pia-

no Triennale dell’O昀昀erta Forma琀椀va) delle is琀椀tuzioni scolas琀椀che cioè le scuole, a 
par琀椀re dal mese di se琀琀embre 2022, potranno inserire nel curriculo di is琀椀tuto le 
a琀�vità rela琀椀ve a temi che si possono collegare ai qua琀琀ro pilatri e agli obie琀�vi 
di RiGenerazione:
• rigenerazione dei saperi, Rigenerazione dei comportamen琀椀; Rigenerazione 

delle infrastru琀琀ure;
• rigenerazione delle opportunità. Tu琀琀o ciò potrà essere sicuramente materia 

di ulteriore approfondimento, in questo o altro contesto.
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SECONDA 
PARTE
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Il comportamento è qualsiasi cosa una persona dice o fa, cioè è il modo di inte-

ragire di una persona con l’ambiente in cui si trova.

È Il cervello che elabora gli s琀椀moli ricevu琀椀 e determina il comportamento da 
ado琀琀are. Il nostro cervello è suddiviso in due emisferi, quello sinistro dove pre-

vale la componente razionale/logica e quello destro dove prevale la parte emo-

琀椀va/crea琀椀va. Nella parte sinistra risiede la funzione di Percezione del Rischio 
mentre nella parte destra la Propensione al Rischio.

La Percezione del Rischio, intesa quindi come capacità individuale di percepire 
fon琀椀 di pericolo nell’ambiente nel minor tempo possibile.

La Propensione al Rischio, rappresenta l’approccio dell’individuo nell’a昀昀rontare 
o evitare situazioni pericolose.

Spesso non si riesce a valutare il potenziale rischio a causa di una visione sem-

pli昀椀cata della realtà: abitudini ed esperienze pregresse (personali o di altri) e 
scarsa conoscenza del pericolo e della sua dannosità, portano l’individuo a sot-
tovalutare i rischi connessi alle a琀�vità quo琀椀diane note e usuali.

Al di fuori di de昀椀nizione scien琀椀昀椀che, il conce琀琀o di rischio è un calcolo delle pro-

babilità che ogni essere umano me琀琀e in a琀琀o ma non su basi sta琀椀s琀椀che o mate-

ma琀椀che ma sulla base della propria esperienza. Faccio questa cosa da 30 anni e 
non è successo mai niente non vedo perché’ io debba cambiare il mio modo di 
fare e perciò il mio comportamento.

Modi昀椀care il proprio comportamento quindi non è a昀昀a琀琀o facile perché bisogne-

rebbe andare a scardinare quelle conoscenze costruite con l’esperienza accumu-

lata lungo il nostro percorso di crescita. Per intraprendere un potenziale cambia-

mento dobbiamo con琀椀nuare a fare formazione ed acquisire nuove esperienze.

Il comportamento umano è fru琀琀o di due variabili: natura e cultura. Quando 
parliamo di natura intendiamo gli elemen琀椀 gene琀椀ci della persona. Per cultura 
invece intendiamo quegli aspe琀� di 琀椀po ambientale che hanno in昀氀uenzato l’evo-

Comportamento
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luzione del comportamento stesso. Elemen琀椀 importan琀椀 degli aspe琀� culturali, 
sono lo s琀椀le educa琀椀vo, l’istruzione, il contesto sociale e familiare in cui è cresciu-

to e che inevitabilmente incidono sul 琀椀po di comportamento.

Tra i determinan琀椀 del comportamento ritroviamo: Cara琀琀eris琀椀che Gene琀椀che, 
Educazione/Apprendimento ed Ambiente.

Possiamo quindi ipo琀椀zzare che sulla base di ulteriori apprendimen琀椀 è possibile 
modi昀椀care il fa琀琀ore cultura, invece il fa琀琀ore natura o fa琀琀ore gene琀椀co risulta 
essere immodi昀椀cabile. L’Ambiente, inteso come quello in cui viviamo o lavoria-

mo, è sicuramente modi昀椀cale e sulla scala dei determinan琀椀 del comportamento 
ha un peso importante, addiri琀琀ura secondo gli esper琀椀 pesa per il 50% mentre 
l’altro 50% è legato ai fa琀琀ori personali.

Cambiare l’ambiente per cambiare il comportamento, nella consapevolezza che 
la stessa persona, so琀琀oposta a s琀椀moli ambientali diversi, agirà in modo diverso. 
La teoria delle 昀椀nestre ro琀琀e ci aiuta a comprenderla meglio la relazione tra am-

biente e comportamento.

Educazione/ApprendimentoAmbiente di lavoro Cara琀琀eris琀椀che gene琀椀che

Fa琀琀ori Ambientali
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Near miss o quasi infortunio

In un’o琀�ca di prevenzione l’analisi dei near miss gioca senz’altro un ruolo di ele-

vata importanza. Per near miss o Quasi Incidente si intende un mancato nato da 
situazioni indesiderate e impreviste che hanno determinato o avrebbero potuto 
determinare, rischio per le persone, le cose e/o l’ambiente.

Ma se non è successo niente, perché dovremmo occuparcene? 
Questo potrebbe essere il più classico approccio a cui possiamo facilmente ri-
spondere se ci so昀昀ermiamo ad analizzare punto per punto la de昀椀nizione di near 

miss.
1. Indica un mancato incidente...= se oggi è andata bene cosa potrebbe succe-

dere domani?

2. ...nato da situazioni indesiderate e impreviste...= è stata fa琀琀a un’analisi del 
rischio adeguata?

3. ...che hanno determinato o avrebbero potuto determinare rischio per le 
persone, cose e/o l’ambiente = è una condizione acce琀琀abile?

La “Piramide di Heinrich” prende il nome dal suo inventore, Herbert William 
Heinrich, un assicuratore americano che analizzando oltre 75.000 inciden琀椀 stabilì 
una relazione tra quelli seri, quelli minori e i mancan琀椀 inciden琀椀. Nel 1931 per la 
prima volta Heinrich ha presentato la sua Piramide, dimostrando che prima di 
un incidente fatale si sono veri昀椀ca琀椀 300 near miss, che sono sta琀椀 trascura琀椀 per 
mancanza di a琀琀enzione, e altri 29 inciden琀椀 di minore en琀椀tà che hanno richiesto 
l’intervento dei sanitari. 

Secondo la teoria di Henrich diminuendo i near miss e sopra琀琀u琀琀o le cause che 
li hanno genera琀椀, si riesce a diminuire la probabilità degli inciden琀椀 e di conse-

guenza a ridurre anche il numero di mor琀椀 e feri琀椀 che si registrano ogni anno per 
varie 琀椀pologia di inciden琀椀. Più di recente, nel 2003, Conoco Phillips Marine ha 
approfondito la teoria di Heinrich a琀琀raverso uno studio interno che ha mostrato 
un aumento del rapporto tra manca琀椀 inciden琀椀 e lesioni gravi. Lo studio ha rilevato 
che per ogni grave infortunio o incidente grave, ci sono sta琀椀 circa 3000 quasi inci-
den琀椀. Tu琀琀avia, lo studio Conoco Phillips ha anche scoperto uno strato aggiun琀椀vo 
alla piramide di sicurezza, rivelando che per ogni grave infortunio c’erano più di 
300.000 comportamen琀椀 a rischio.

Possiamo perciò iden琀椀昀椀care sulla piramide la linea di demarcazione tra l’approc-

cio proa琀�vo e quello rea琀�vo. Parliamo di approccio proa琀�vo quando l’analisi 
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inizia già dai comportamen琀椀 a rischio e dai near miss e diventa rea琀�vo se per 
intervenire si aspe琀琀a di avere un incidente lieve o grave che sia.

La sensibilizzazione delle persone alla segnalazione dei near miss rappresenta 
un importante fa琀琀ore educa琀椀vo orientato a far capire che il punto focale non 
è l’a琀琀ribuzione della colpa, ma la riduzione dei rischi futuri. Un processo per 
niente banale connesso anche ad aspe琀� culturali che cambiano muovendoci 

Fatality

Incidenti gravi

Incidenti lievi

Quasi incidenti - Near Misses

Comportamento a rischio

Approccio reattivo

Approccio proattivo
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da est ad ovest. Se nella cultura anglosassone può risultare normale dichiarare 
un mancato incidente, in Italia o comunque in Europa vi è ancora una certa 
di昀케denza per la paura di ripercussioni sui lavoratori oltre la percezione di昀昀usa 
che siano inu琀椀li. In ambito lavora琀椀vo quindi vanno sviluppa琀椀 degli apposi琀椀 pro-

grammi per favorire la sensibilizzazione delle persone, con la consapevolezza 
che alla segnalazione del near miss non si deve a琀琀ribuire il valore di una mera 
registrazione bensì deve rappresentare l’occasione per una revisione della valu-

tazione dei rischi con lo scopo di individuare ed eliminare le cause che lo hanno 
generato. È importante considerare che chi dichiara un near miss si aspe琀琀a che 
vengano intraprese delle azioni corre琀�ve e perciò anche la comunicazione gio-

ca un ruolo cruciale. Se non comunico ciò che sto facendo può essere percepito 
come un “non stai facendo niente”, ecco quindi che risulta di vitale importanza 
informare il personale circa le azioni in corso, facendo anche capire che non tut-
te le cri琀椀cità sono facilmente risolvibili, per alcune di esse potrebbe essere ne-

cessario un cambio di design o di proge琀琀o, cosa non sempre fa琀�bile. In ques琀椀 
casi bisogna convivere con il rischio implementando delle procedure opera琀椀ve 
per poterlo contenere all’interno di limi琀椀 acce琀琀abili.

In linea con la teoria di Heinrich, questo rappresenta un approccio proa琀�vo 
volto a ridurre il numero di inciden琀椀 che può essere u琀椀lizzato sia in ambito la-

vora琀椀vo che domes琀椀co. 

Andamento infortunistico

Secondo uno studio della Direzione Generale per la Salute e la tutela dei consu-

matori, inoltre: "A parità di situazione, un vantaggio di cinque anni nell’aspe琀琀a-

琀椀va di vita degli abitan琀椀 di un paese si traduce in una crescita annuale del suo PIL 
dello 0,3-0,5 %". Lo studio "Employment of disabled people in Europe" in 2002 
(L’occupazione delle persone disabili in Europa nel 2002) ha rilevato che, nel 
18,4 % dei casi, la causa dei problemi di salute cronici o di disabilità è connessa 
all’a琀�vità lavora琀椀va. Un corpus consistente di ricerche e studi di casi aziendali 
indica che la SSL può s琀椀molare la produ琀�vità in diversi modi, per esempio:
• migliorando la resa delle risorse a琀琀raverso la riduzione degli sprechi e dei 

tempi di ina琀�vità, l’aumento del rendimento delle operazioni ecc.;
• realizzando prodo琀� di maggiore qualità; n spingendo le imprese a scoprire 

metodi di lavoro più produ琀�vi a fronte della necessità di abbandonare le 
vecchie abitudini;
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• promuovendo la sos琀椀tuzione di tecnologie e a琀琀rezzature obsolete e impro-

du琀�ve.

L’Organizzazione internazionale del lavoro ha incrociato le classi昀椀che sulla com-

pe琀椀琀椀vità (basate sulle classi昀椀che dell’Ins琀椀tute for Management Development di 
Losanna) con quelle sulla SSL (cfr. gra昀椀co), scoprendo che i paesi più compe琀椀琀椀vi 
hanno anche punteggi migliori in materia di SSL. Ciò indica, se non altro,che le 
economie con standard di SSL inferiori sono meno compe琀椀琀椀ve e, quindi, che gli 
inves琀椀men琀椀 nella SSL non vengono fa琀� a scapito della compe琀椀琀椀vità.

I paesi con sistemi di SSL meno sviluppa琀椀 spendono, a causa degli infortuni e 
delle mala琀�e, una percentuale del PIL di gran lunga maggiore e sono costre琀� 
a u琀椀lizzare a tal 昀椀ne risorse altrimen琀椀 des琀椀nate ad a琀�vità più produ琀�ve. L’OIL 
s琀椀ma che le mala琀�e connesse all’a琀�vità lavora琀椀va e gli infortuni sul lavoro co-

stano 昀椀no al 10 % del PIL nei paesi dell’America la琀椀na, rispe琀琀o al 2,6-3,8 % dei 
paesi dell’UE.

La teoria degli errori o del formaggio 
svizzero

Ogni a琀�vità più o meno complessa, da quella lavora琀椀va a quella domes琀椀ca, pre-

senta dei rischi intrinseci. Un’accurata analisi dei rischi perme琀琀e di iden琀椀昀椀carli e 
di ado琀琀are le misure necessarie per ridurre la probabilità e la gravità del singolo 
rischio, spesso però non si arriva all’eliminazione totale e ci troviamo a ges琀椀re il 
rischio residuo.

L’americano James Reason fu il primo a teorizzare in maniera stru琀琀urata la ge-

s琀椀one del rischio residuo. La teoria più famosa è quella del formaggio svizze-
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ro, dove le “fe琀琀e” rappresentano le misure difensive dell’organizzazione che 
possono essere connesse agli aspe琀� tecnico-organizza琀椀vi o a fa琀琀ore umano. 
Ogni barriera dovrebbe idealmente essere priva di cri琀椀cità, ma nella realtà ci 
sono sempre dei dife琀� di sistema, i “buchi” distribui琀椀 in maniera casuale sulla 
fe琀琀a di formaggio. I buchi sono quindi dei fa琀琀ori nega琀椀vi che potenzialmente 
potrebbero generare un incidente e possono essere causa琀椀 sia da errori a琀�vi 
commessi da persone (errore umano, rimozione di una protezione, mancanza di 
manutenzione) sia da errori laten琀椀, ovvero quegli errori nascos琀椀 fru琀琀o di errata 
piani昀椀cazione o proge琀琀azione del sistema.

Ecco quindi che l’assenza di opportuni meccanismi di controllo e di ges琀椀one, 
unita ad altre carenze del sistema, può determinare l’allineamento dei buchi con 
la penetrazione di tu琀琀e le difese/barriere del sistema, arrivando così a generare 
l’incidente. 

I possibili 琀椀pi di errore possono essere diversi昀椀ca琀椀 in vari modi. Una delle di-
s琀椀nzioni più importan琀椀 è quella tra gli errori “a琀�vi”, di cui fanno parte anche 
gli errori umani, e gli errori “laten琀椀”, i dife琀� di proge琀琀azione del sistema, che 
agiscono come concause nel veri昀椀carsi di un evento. L’errore a琀�vo è ben iden-

琀椀昀椀cabile e prossimo al veri昀椀carsi dell’evento avverso; spesso è riconducibile ad 
un’azione sbagliata commessa da un operatore o ad un incidente, ad esempio il 
malfunzionamento di una strumentazione. Gli errori laten琀椀 sono invece, per lo 
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più, insu昀케cienze organizza琀椀ve-ges琀椀onali del sistema, che hanno creato le con-

dizioni favorevoli al veri昀椀carsi di un errore a琀�vo. 

In ambito clinico ecco un potenziale caso di allineamento dei buchi, come può 
portare ad un evento avverso:
• mancata diagnosi su allergia ad un farmaco;
• il medico prescrive il farmaco;
• il farmacista non veri昀椀ca se sia stata accertata l’intolleranza al preparato;
• l’infermiera somministra il farmaco;
• il paziente muore.

Se una delle difese avesse funzionato non si sarebbe veri昀椀cato l’allineamento 
dei “buchi” che ha causato la morte del paziente. 

Considerando che gli errori a琀�vi non potranno mai essere elimina琀椀 in modo 
de昀椀ni琀椀vo, per aumentare la sicurezza di un sistema è necessario in昀氀uire sulle 
cri琀椀cità laten琀椀 sulle quali gli errori a琀�vi s’innescano. È perciò importante ana-

lizzare in maniera approfondita tu琀� gli aspe琀� tecnico-organizza琀椀vi (Processi, 
A琀琀rezzature, Procedure, Controlli, Formazione e Addestramento) per individua-

re e mi琀椀gare i vari rischi residui.
Difese di sistema

Rischio

Incidente

Debolezze di sistema - 

Errori latenti

Teoria delle finestre rotte

La 昀椀nestra ro琀琀a, descrive un comportamento sociale. Se viene spaccata la 昀椀ne-

stra di un edi昀椀cio e nessuno la ripara è probabile che ne verrà spaccata un’altra. 
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Se le 昀椀nestre ro琀琀e sono due le probabilità che se ne aggiunga una terza aumen-

tano. Se la 昀椀nestra è invece riparata, il processo di solito si ferma.

Nel 1969, presso l’Università di Stanford (USA), il professor Philip Zimbardo ha 
condo琀琀o un esperimento di psicologia sociale. Lasciò due auto abbandonate 
in strada, due automobili iden琀椀che, la stessa marca, modello e colore. Una l’ha 
lasciata nel Bronx, quindi una zona povera e con昀氀i琀琀uale di New York ; l’altra a 
Palo Alto, una zona ricca e tranquilla della California. Due iden琀椀che auto abban-

donate, due quar琀椀eri con popolazioni molto diverse e un team di specialis琀椀 in 
psicologia sociale, a studiare il comportamento delle persone in ciascun sito.

Si è scoperto che l’automobile abbandonata nel Bronx ha cominciato ad essere 
smantellato in poche ore. Ha perso le ruote, il motore, specchi, la radio, ecc. 
Tu琀� i materiali che potevano essere u琀椀lizza琀椀 sono sta琀椀 presi, e quelli non u琀椀liz-

zabili sono sta琀椀 distru琀�. Dall’altra parte, l’automobile abbandonata a Palo Alto, 
è rimasta inta琀琀a.

È comune a琀琀ribuire le cause del crimine alla povertà. A琀琀ribuzione nella quale si 
trovano d’accordo le ideologie più conservatrici (destra e sinistra). Tu琀琀avia, l’e-

sperimento in ques琀椀one non 昀椀nì lì: quando la ve琀琀ura abbandonata nel Bronx fu 
demolita e quella a Palo Alto dopo una se琀�mana era ancora illesa, i ricercatori 
decisero di rompere un vetro della ve琀琀ura a Palo Alto, California. Il risultato fu 
che scoppiò lo stesso processo, come nel Bronx di New York: furto, violenza e 
vandalismo ridussero il veicolo nello stesso stato come era accaduto nel Bronx.

Perché il vetro ro琀琀o in una macchina abbandonata in un quar琀椀ere presumibil-
mente sicuro è in grado di provocare un processo criminale?
Non è la povertà, ovviamente ma qualcosa che ha a che fare con la psicologia, 
col comportamento umano e con le relazioni sociali.
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Un vetro ro琀琀o in un’auto abbandonata trasme琀琀e un senso di deterioramento, di 
disinteresse, di non curanza, sensazioni di ro琀琀ura dei codici di convivenza, di as-

senza di norme, di regole, che tu琀琀o è inu琀椀le. Ogni nuovo a琀琀acco subito dall’auto 
ribadisce e mol琀椀plicare quell’idea, 昀椀no all’escala琀椀on di a琀�, sempre peggiori, 
incontrollabili, col risultato 昀椀nale di una violenza irrazionale.

La teoria delle 昀椀nestre ro琀琀e è stata però enunciata per la prima volta nel 1982 
sulle pagine di The Atlan琀椀c dal sociologo James Q. Wilson e dal criminologo 
George L. Kelling: se in un caseggiato abbandonato qualcuno passa e rompe il 
vetro di una 昀椀nestra, e, come è probabile, nessuno pensa a riparare il vetro, chi 
viene dopo di lui si sente legi琀�mato a rompere altri vetri. Un a琀琀o di questo 琀椀po 
sembra non presentare alcuna gravità, in quel contesto. E se passa qualcun altro, 
che vede tu琀� i vetri delle 昀椀nestre ro琀�, si sente legi琀�mato a prendere il telaio 
di una di quelle 昀椀nestre, se ne ha bisogno. Se, dopo di lui, passa qualcuno che 
nota che lo stabile è senza 昀椀nestre, si sente legi琀�mato a entrarci a curiosare. 
E se questo 琀椀zio ha bisogno di un posto per dormire, quella no琀琀e, la domanda 
più semplice che si fa è: perché non qui? Naturalmente, il fa琀琀o che lì qualcuno 
possa fermarsi a dormire, a琀�ra altri senzate琀琀o, che occupano lo stabile.

Senza scomodare illustri professori, al giorno d’oggi noi purtroppo possiamo tro-

vare delle analogie con la “Pra琀椀ca del sacche琀琀o di spazzatura”: basta posiziona-

re un sacche琀琀o fuori dai cassone琀� dell’immondizia che nel giro di poco tempo 
quel luogo diventa una discarica a cielo aperto.

Ovviamente, se applicata "al contrario", la teoria si associa al conce琀琀o del "dare 
il buon esempio". Le persone tendono ad adeguarsi, avvicinarsi, preferire situa-

zioni, persone o luoghi a loro stessi a昀케ni e se impossibilita琀椀 a scegliere tendono 
a cambiare per uniformarsi. Per cui creare un ambiente di un certo 琀椀po: con 昀椀-

nestre ro琀琀e, per esempio, porta la comunità a琀�gua a distruggere, un ambiente 
invece ben curato porta la comunità (anche quella non naturalmente "curata") 
a curare l’ambiente che la circonda. Estendendo il conce琀琀o ai comportamen琀椀: 
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una persona aggressiva porterà i "vicini" ad essere aggressivi, una costru琀�va 
s琀椀molerà gli altri ad esserlo altre琀琀anto e così via.

In o琀�ca di tutela di Salute, Sicurezza e Ambiente anche la persona più resistente 
se inserita in un contesto “sano”, circondato da persone che creano e rispe琀琀a-

no le regole, sviluppano buone pra琀椀che e per queste vengono anche premiate, 
allora col tempo (si dice che sono necessari 10 anni per cambiare la cultura), 
modi昀椀ca il suo approccio e si allinea all’ambiente circostante.





TERZA 
PARTE
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Nel contesto di crisi abbiamo saputo fare riferimento reciproco ad individuare 
obie琀�vi per trarre un bene昀椀cio comune. Da qui la rete ha creato una sua com-

munity: da aprile 2020 l’u昀케cio scolas琀椀co rgionale in collaborazione con l’is琀椀tuto 
italiano per la sicurezza, le scuole toscane, referen琀椀 del mondo impresa e delle 
is琀椀tuzioni, e oltre 3000 studen琀椀 e studentesse hanno sviluppato inizia琀椀ve svol-
te in modalità webinar. Il programma PCTO e di even琀椀, centra琀椀 sul tema della 
cultura della sicurezza a琀琀raverso la peer safety educa琀椀on, si è andato svilup-

pando rilanciando ad ogni incontro una nuova occasione per sviluppare i temi 
promossi dalle giornate mondiali ILO, Laboratori Esper琀椀 e di orientamento su 
professioni e mondo del lavoro, sessioni dedicate al tutoraggio dei project work 

(Toll Gate) e al contest di premiazione. L’appuntamento 昀椀nale è stato a novem-

bre 2021, in occasione della Giornata Nazionale della Sicurezza nelle Scuole, a 
chiusura della precedente edizione e – ci scomme琀�amo – per inaugurare la 
prossima stagione. Le relazioni, le re琀椀 che si sono formate a琀琀raverso la polifonia 
di voci e sogge琀� diversi, così come la capacità di sperimentare processi organiz-

za琀椀, condividere e produrre una comune cultura in tema di sicurezza, resilien-

za e benessere, possono essere considera琀椀 fa琀琀ori prote琀�vi che perme琀琀ono di 
ricon昀椀gurare le situazioni limite, a琀琀raverso l’azione costante dell’interrogare i 
diversi sistemi e del ricercare le risposte e gli orientamen琀椀 u琀椀li nel qui ed ora ed, 
altresì, capaci di proie琀琀are nel futuro le immagini di sé e dell’altro. Quanto viene 
sperimentato - sul piano sogge琀�vo, indis琀椀ntamente da età e ruoli, da studen琀椀 e 
studentesse, da docen琀椀, da imprenditori, referen琀椀 is琀椀tuzionali, formatori – è la 

Sicurezza e 
prevenzione nella 
scuola – Esperienze 
PCTO
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consapevolezza di essere a琀�vi, l’agency quale chance e competenza di agire nel 
mondo. Ad inizi 2020 l’emergenza sanitaria rendeva necessario l’u琀椀lizzo della 
dida琀�ca a distanza e sospendeva stage e molte delle a琀�vità PCTO program-

mate. La domanda proveniente dalle scuole e dagli studen琀椀 e studentesse, il 
quesito posto dalla impossibilità di realizzare incontri programma琀椀 in presenza, 
l’urgenza percepita rispe琀琀o ai temi della sicurezza e nel contesto congiuntura-

le Covid19, sono state le spinte a pensare alle alterna琀椀ve possibili in termini 
di soluzioni da rendere fungibili: il 28 Aprile 2020, in occasione della Giornata 
Mondiale per la Salute e Sicurezza sul Lavoro, è stato realizzato il primo incontro 
PCTO sulla Cultura della Sicurezza in modalità online e stru琀琀urato nel formato 
Laboratorio Esper琀椀: il tema core della cultura della sicurezza sul lavoro viene 
a昀케ancato a quello dell’orientamento in uscita, dalle transizioni alle poli琀椀che at-
琀椀ve del lavoro, dal mondo del lavoro a quello delle professioni: in par琀椀colare la 
sessione di diba琀�to con le imprese partecipan琀椀 ha permesso di a昀昀rontare le 
ques琀椀oni a琀琀uali - l’impa琀琀o provocato dall’emergenza, i se琀琀ori produ琀�vi colpi琀椀, 
lo scenario del lavoro per lo speci昀椀co del territorio toscano – o昀昀rendo spun琀椀 di 
ri昀氀essioni sui temi aper琀椀 del futuro dei giovani (昀椀gure professionali ricercate, 
mismatch, quali昀椀cazione delle competenze). Oltre agli studen琀椀 e alle studen-

tesse delle scuole Toscane, sono sta琀椀 coinvol琀椀 per le a琀�vità di comunicazione 
alcuni gruppi “esterni” di studen琀椀 impegna琀椀 in PCTO, chiama琀椀 a collaborare 
per di昀昀ondere la cultura della sicurezza a par琀椀re dagli spun琀椀 emersi. L’interesse 
riscontrato con questa prima esperienza presso studen琀椀, imprese e docen琀椀, ha 
spinto a consolidare le collaborazioni in essere tra l’associazione IIS, il se琀琀ore 
Sicurezza di USRT, e altri sogge琀� coinvl琀椀, perme琀琀endo sul piano informale e 
formale, di a琀�vare in tempi rapidi sinergie e risorse di rete. Ne è seguito un 
ciclo di even琀椀 che ha 昀椀nito per dare stru琀琀ura ad una pia琀琀aforma organizza琀椀-

va e di lavoro 昀椀nalizzata a me琀琀ere a sistema le buone prassi e le metodologie 
sperimentate nelle singole inizia琀椀ve. Nel 2020 sono sta琀椀 organizza琀椀, infa琀�, altri 
due even琀椀 in occasione delle date celebra琀椀ve in tema di sicurezza: l’evento del 
5 giugno, in occasione Giornata dell’Ambiente promossa da ILO e quello del 23 
novembre, in occasione della Giornata Nazionale della Sicurezza nelle Scuole.

L’interesse e la partecipazione di oltre 2.000 studen琀椀 e studentesse in quest’ul-
琀椀mo evento ha confermato la mo琀椀vazione ad inves琀椀re energie per la co-proget-
tazione di un PCTO aperto su larga scala e dedicato ai temi di Salute, Sicurezza 
e Sostenibilità. L’a.s. 2020-21 ha così visto realizzare la proposta del PCTO "Il 
Valore della Sicurezza", con l’organizzazione a conclusione del percorso di un 
contest dedicato alla valutazione e valorizzazione dei project work svol琀椀 dagli 
oltre 55 gruppi di studen琀椀. 
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Dopo le sessioni preliminari (organizzate nelle ricorrenze del 28 aprile Giornata 
Mondiale della Sicurezza, e dell’8 giugno Giornata Mondiale dell’Ambiente e de-

gli Oceani), anche per il 2021 la cerimonia 昀椀nale di premiazione dei video/pro-

ge琀� più e昀케caci, è stata 昀椀ssata nella data del 23 novembre, in occasione della 
Giornata Nazionale della Sicurezza nelle Scuole data all’interno della community 

diventa emblema琀椀ca poiché contemporaneamente che segna la chiusura di un 
ciclo e inaugura l’edizione del PCTO per l’a.s. 2021-22. 

Il PCTO ha funzionato, pertanto, come “contenitore” di even琀椀 e di esperienze, 
per lo scambio dinamico tra gli oltre 2.600 giovani studen琀椀 e studentesse, le 
imprese e i referen琀椀 is琀椀tuzionali che hanno preso parte.

Ma non solo. Ad un livello più ampio - dal contesto scolas琀椀co a quello sociale e con-

giunturale - ha rappresentato un contenitore rispe琀琀o ai vissu琀椀 di incertezza e insicu-

rezza, boni昀椀cando i vissu琀椀 di impasse, dando voce alle potenzialità degli studen琀椀 ed 
all'immediata spendibilità delle competenze nell’incontro con le aziende. 

Gli even琀椀 e il programma PCTO Il Valore della Sicurezza sono sta琀椀 proge琀琀a琀椀 e 
realizza琀椀 in risposta alla domanda proveniente dalle scuole, dai docen琀椀 e dagli 
studen琀椀 e dalle studentesse. Le a琀�vità sono state organizzate in modalità labo-

ratoriale online, prevedendo la tes琀椀monianza dire琀琀a di esper琀椀 di aziende ope-

ran琀椀 nel se琀琀ore, nonché di ex-studen琀椀 che hanno tes琀椀moniato il modo in cui le 
competenze in materia di sicurezza sono state messe a fru琀琀o nel post-diploma. 

L'USR Toscana è stato nodo fondamentale della rete e determinante sul terri-
torio, a琀琀raverso il coinvolgimento, la di昀昀usione e l’organizzazione delle inizia琀椀-

ve per le scuole (canali u昀케ciali), così come nella realizzazione sistema琀椀ca degli 
even琀椀 e del percorso PCTO, vol琀椀 ad approfondire i temi lega琀椀 alla sicurezza e 
quelli sul mondo del lavoro e delle professioni ed alla luce del contesto del Co-

vid19.

Oltre alle mo琀椀vazioni che in prima istanza hanno mosso i sogge琀� ad o昀昀rire 
una risposta a singole scuole, ci si è dovu琀椀 confrontare nel breve lasso di tempo 
con una domanda ben più ampia. Questo ha richiesto di sistema琀椀zzare impegni, 
procedure e obie琀�vi per tracciare i passi fondamentali di questo percorso che 
ha reso possibile la costruzione di un proge琀琀o a par琀椀re dal piano della visione, 
degli obie琀�vi e delle procedure.

L’evento di novembre 2020, con oltre 2.000 studen琀椀 e studentesse partecipan琀椀, 
ha confermato la domanda proveniente da mol琀椀 is琀椀tu琀椀.
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Sono sta琀椀 quindi de昀椀ni琀椀 gli obie琀�vi nel raccordo di rete tra i sogge琀� organizzatori 
di seguito riporta琀椀: 
• obie琀�vo 1: coinvolgere le scuole. Outcome: adesioni e partecipazioni;
• obie琀�vo 2: co-proge琀琀are con le scuole e con i gruppidi studen琀椀. PCTO 

formato 昀氀uido e "a misura": webinar, project work, contest 昀椀nale, i livelli di 
un lavoro partecipato, lavori in corso (23/11/21);

• obie琀�vo 3: orientare e formare studen琀椀, studentesse e docen琀椀 sulle te-
ma琀椀che focali rela琀椀ve alla cultura della Sicurezza, al MdL nel contesto at-
tuale, a琀琀raverso il confronto con imprese e a琀琀ori; orientare le scelte future 
a par琀椀re dalla consapevolezza delle nuove 昀椀gure nuove competenze ricer-
cate e del mismatch (diba琀�琀椀 con le imprese su selezione, pro昀椀li richies琀椀, 
quali competenze, come valorizzare il proprio CV, consapevolezza e proge琀琀o 
professionale alla luce dell'Agenda 2030);

• obie琀�vo 4: valutare e valorizzare le esperienze a琀琀raverso il riconoscimen-
to dei credi琀椀 PCTO, da tracciare/registrare nel Curriculum dello Studente; 
riconoscimento del Titolo Safety Tutor per gli studen琀椀 che aderiscono alle 
inizia琀椀ve forma琀椀ve peer safety educa琀椀on IIS; Contest per la premiazione 
昀椀nale dei project work;

• obie琀�vo 5: trasferire modelli metodologici. Raccolta dei materiali su piat-
taforme di condivisione OER (Open Educa琀椀onal Resources) da ges琀椀re con 
USRT - disponibilità di kit, forma琀椀 webinar e interviste come materiali a di-
sposizione per le scuole da u琀椀lizzare in autonomia per stru琀琀urare a琀�vità di 
orientamento, dida琀�ca, PCTO;

L'outcome generale è stato quello di creare una comunità di buone pra琀椀che, 
cui può contribuire orizzontalmente e in modo 昀氀essibile ogni partecipante, su-

perando i rappor琀椀 simmetrici discente/docente o professionista/apprendista; 
creare occasioni di matching e placement tra giovani/studen琀椀 e mondo impre-

sa, a琀琀raverso il gioco laboratoriale e la costruzione di un linguaggio comune 
in tema di sicurezza, scuola e lavoro, professioni future, ovvero a琀琀raverso la 
co-costruzione di una rappresentazione sociale della scuola e del lavoro, basata 
sul “come apprendere, quali obie琀�vi, per chi”; comprendere le tendenze del 
mercato a breve medio.

Sono sta琀椀 sperimenta琀椀 diversi format, a par琀椀re ad esempio dalla Giornata Mon-

diale della Salute e Sicurezza 2016 in cui i ragazzi hanno costruito dei percorsi di-
da琀�ci riproducendo ambien琀椀 di vita e lavoro; nel 2019 è nata l’idea del PSE® Tour 
dove è stato sperimentato l’insegnamento a cascata e in aggiunta ai Safety Tutor 
Senior sono state introdo琀琀e le 昀椀gure dei Safety Tutor Junior; nel 2020 l’emergenza 
Covid19 ha reso necessario l’u琀椀lizzo della dida琀�ca a distanza ed è stato sviluppato 
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un PCTO per le Scuole Secondarie di Secondo grado totalmente ges琀椀to da remoto.

La PSE® è stata adoperata da IIS per lavorare sulla formazione sulla Cultura della 
Sicurezza e Sostenibilità, includendo le basi del project management ed appro-

fondimen琀椀 sulle so昀琀 skill, rivolgendosi sia a docen琀椀 che a student e alle studen-

tesse. 

Il PCTO ha registrato l’iscrizione di oltre 3.000 studen琀椀 e studentesse di scuole 
superiori di ogni 琀椀po (Licei, Is琀椀tu琀椀 Tecnici e Professionali), provenien琀椀 da quat-
tro Regioni (Toscana, Lombardia, Lazio, Sicilia) collega琀椀 online in streaming e 
video-call dedicate. 

Il percorso forma琀椀vo era ar琀椀colato in un ciclo di 5 incontri tema琀椀ci della durata 
di 2 ore ciascuno a valle del quale gli studen琀椀 hanno sviluppato dei proge琀琀o di 
divulgazione basato sulla Peer Safety Educa琀椀on (PSE) ed o琀琀enuto la cer琀椀昀椀cazio-

ne di Safety Tutor, partecipando inoltre ad un contest. Hanno partecipato alle 
sessioni forma琀椀ve rappresentan琀椀 di Is琀椀tuzioni (INAIL, UniPi), en琀椀 (Fondazione 
AIFOS) ed aziende (Termisol Termica, CIE).

 

In linea con le strategie a琀琀uate il PCTO è stato stru琀琀urato in accordo alle logiche 
di ges琀椀one delle commesse aziendali, basate sul project management. Orga-

nizza琀椀 in gruppi di lavoro, gli studen琀椀 e le studentesse nella prima fase hanno 
lavorato allo sviluppo dell’idea ed alla de昀椀nizione dei ruoli, per poi procedere 
con l’ingegnerizzazione, la piani昀椀cazione dei fabbisogni e la programmazione 
delle a琀�vità, rispe琀琀ando una serie di scadenze e di obie琀�vi rappresenta琀椀 da 
veri e propri Tollgate.
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La divulgazione per gli oltre 60 proge琀� avvia琀椀 nell’ambito di questo PCTO è 
avvenuta nel mese di maggio, proprio per mantenere alta l’a琀琀enzione nel mese 
che registra il maggior numero di inciden琀椀 nel mondo della scuola, come emer-
ge dalle sta琀椀s琀椀che INAIL. 

Vincitori del Contest sono sta琀椀 la 4a F dell’IIS Alber琀椀 - Dante di Firenze che ha 
preceduto la 5a AEN dell’ISS Ferraris di Acireale (CT) e la 4a ACN dell’IIS Galilei – 
Ar琀椀glio di Viareggio (LU). Il premio speciale Beyond the target è andato ad uno 
dei gruppi di lavoro della 4a BTA dell’IIS Da Vinci – Fasce琀� di Pisa.

I progetti vincitori

• ISS Alber琀椀 - Dante di Firenze
5 mini spot su come COMUNICARE LA SICUREZZA
 ෙ h琀琀ps://youtu.be/J-dH6ayJnqI
 ෙ h琀琀ps://youtu.be/udixRGdFkGo
 ෙ h琀琀ps://youtu.be/d8mz0OC20v8
 ෙ h琀琀ps://youtu.be/_sZD29ZlVO8
 ෙ h琀琀ps://youtu.be/xMuKu77Fzak
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• L’ISS Ferraris di Acireale ha tra琀琀ato la Sicurezza nei Laboratori
• L’IIS Galilei – Ar琀椀glio di Viareggio ha sviluppato il tema della Sicurezza a 

bordo di uno Yacht  
h琀琀ps://www.youtube.com/watch?v=LKC7eMhJEJc&t=4s) 

Il premio Beyond the target è andato ad uno dei gruppi di lavoro della 4a BTA 
dell’IIS Da Vinci – Fasce琀� di Pisa che ha sviluppato un fume琀琀o per bambini che 
illustra il Rischio Chimico.





QUARTA 
PARTE
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“La Repubblica tutela la salute come fondamentale diri琀琀o dell’individuo e inte-

resse della colle琀�vità…”

(Art.32 della Cos琀椀tuzione)

La ques琀椀one sicurezza cos琀椀tuisce un punto cruciale sia nell’ambito del lavoro, all’at-
tenzione dei media per frequen琀椀 e gravi infortuni, causa琀椀 da carenze stru琀琀urali, 
inadempienza, ignoranza o negligenza di datori di lavoro e lavoratori, sia in tu琀� gli 
ambien琀椀 di vita (casa, strada, scuola ecc). Il problema della sicurezza interessa, con 
evidenza, ogni ci琀琀adino, ed è, quindi, indispensabile sviluppare l’educazione alla sicu-

rezza di tu琀琀e le componen琀椀 la comunità scolas琀椀ca (alunni, docen琀椀, personale ATA, 
genitori), e insieme a loro, promuovere in tal modo anche il rispe琀琀o della norma琀椀-

va. Le indicazioni sono contenute nella norma琀椀va inerente al tema: in par琀椀colare il 
riferimento va al D. Lgs 81/2008 Testo Unico “A琀琀uazione dell’ar琀椀colo 1 della legge 
3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro”. In tale testo si enuncia che la scuola di ogni ordine e grado cos琀椀tuisce luogo 
privilegiato per la promozione e la divulgazione della cultura della sicurezza e delle 
azioni di prevenzione ad essa rela琀椀ve, rinforzando ed esplicitando il compito a昀케dato 
alla scuola in questo ambito, già enunciato nella C.M n.122/20001. 

Nel de琀琀aglio, l’art.11 (comma 1 le琀琀era c) del decreto in ogge琀琀o, prevede "l'inseri-
mento in ogni a琀�vità scolas琀椀ca di speci昀椀ci percorsi forma琀椀vi interdisciplinari alle di-
verse materie scolas琀椀che vol琀椀 a favorire la conoscenza delle tema琀椀che della salute 
e della sicurezza nel rispe琀琀o delle autonomie scolas琀椀che", precisando che per la re-

alizzazione di tali a琀�vità sono previs琀椀 昀椀nanziamen琀椀 ministeriali (comma 2). Ulteriori 
percorsi forma琀椀vi interdisciplinari ai 昀椀ni della promozione della cultura della salute 
e sicurezza sul lavoro potranno essere svol琀椀 dagli is琀椀tu琀椀 scolas琀椀ci, universitari e di 

Sicurezza e 
prevenzione nella 
scuola - Il quadro 
normativo
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formazione professionale nei limi琀椀 delle risorse disponibili degli is琀椀tu琀椀 (comma 4). 

La norma琀椀va sulla sicurezza, oltre che introdurre modi昀椀che ineren琀椀 l’organizza-

zione e la ges琀椀one del sistema di sicurezza rispe琀琀o al precedente D. Lgs 626/94 
(sos琀椀tuito dal T.U.), si preoccupa speci昀椀camente di so琀琀olineare e richiedere 
inizia琀椀ve dida琀�che ed educa琀椀ve in favore della sicurezza. Tra le modi昀椀che in-

trodo琀琀e dal testo unico, ineren琀椀 l’organizzazione e la ges琀椀one del sistema di 
sicurezza, è interessante evidenziare i seguen琀椀 pun琀椀 che interessano la scuola: 
• l’obbligo di aggiornamento per i Dirigen琀椀 Scolas琀椀ci che svolgono i compi琀椀 di 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) - art.34.
• L’obbligo, per il datore di lavoro, e quindi anche per i Dirigen琀椀 Scolas琀椀ci, di 

fornire ai lavoratori (ai quali anche gli studen琀椀 sono equipara琀椀 in ambien琀椀 
par琀椀colari) una informazione il cui contenuto sia loro facilmente compren-

sibile e tale da consen琀椀re loro di acquisire le rela琀椀ve conoscenze. Pertanto, 
se l’informazione riguarda lavoratori di altra nazionalità, ciò deve avvenire 
previa veri昀椀ca della comprensione della lingua u琀椀lizzata nel percorso infor-
ma琀椀vo – art.36.

• L’obbligo di aggiornamento periodico del Rappresentante dei Lavoratori per 
la Sicurezza (RLS) - art.37.

• L’obbligo di formazione e aggiornamento periodico dei prepos琀椀 “a cura del 
datore di lavoro e in azienda” - art.37; il Dirigente Scolas琀椀co individua e for-
malizza l’is琀椀tuzione di queste 昀椀gure sulla base della de昀椀nizione riportata dal-
lo stesso TU (art.2 comma 1 le琀琀era e) l’a昀케ancamento obbligatorio, qualora il 
RSPP sia esterno, di un Servizio di Prevenzione e Protezione (SPP), composto 
da dipenden琀椀 interni da individuarsi quali Adde琀� al Servizio di Protezione 
e Prevenzione (ASPP), quale stru琀琀ura su cui il Dirigente Scolas琀椀co-datore di 
lavoro deve far leva per la valutazione dei rischi e la ges琀椀one della sicurezza 
(anche in termini di formazione e dida琀�ca) in ambiente scolas琀椀co, come 
indicato dalla Circolare del Ministero dell’Istruzione n.119/1999.

• L’indicazione, nell’Allegato 1, tra le “gravi violazioni ai 昀椀ni dell’adozione del 
provvedimento di sospensione dell’a琀�vità imprenditoriale” della mancata 
nomina del RSPP e della mancata informazione e formazione dei lavoratori. 
Il riferimento (ar琀琀. 32 e 37) al “libre琀琀o forma琀椀vo del ci琀琀adino”, introdo琀琀o 
dal D. Lgs 276/2003, art.2 le琀琀era i) su cui dovranno essere registrate le com-

petenze acquisite a seguito delle a琀�vità di formazione in carico a lavoratori 
prepos琀椀 quali gli RSPP e ASPP, i RLS, gli adde琀� PS e an琀椀ncendio. 

Anche dalle indicazioni organizza琀椀ve e ges琀椀onali emergono l’impera琀椀vo della 
formazione, in par琀椀colare dei responsabili e referen琀椀 a vario 琀椀tolo, la spinta alla 
collaborazione tra le varie 昀椀gure e la ricaduta forma琀椀va su tu琀� i lavoratori. Ad 
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esempio, il libre琀琀o forma琀椀vo del ci琀琀adino che può supportare il DS, e per suo 
conto il RSPP, nella programmazione dell’informazione e formazione in relazio-

ne ai bisogni individuali, è uno strumento che risulta par琀椀colarmente u琀椀le nella 
scuola per l’elevato tasso di ricambio del personale.

Il D. Lgs 81/2008 è stato recentemente riformato dal D. Lgs n. 106 del 3 agosto 
2009 昀椀nalizzato a migliorare gli elemen琀椀 di cri琀椀cità emersi con la concreta ap-

plicazione del TU, ma per l’ambito scolas琀椀co non apporta modi昀椀che di rilievo. 
Il ruolo primario della formazione alla ci琀琀adinanza a琀�va è nella mission della 
scuola: la norma琀椀va scolas琀椀ca è volta a fare delle Is琀椀tuzioni scolas琀椀che sempre 
più un ambiente di vita e di educazione del ci琀琀adino. In tale o琀�ca, si inseriscono 
a pieno 琀椀tolo sia l’aspe琀琀o della responsabilità personale in ambito sicurezza, 
sia quello del diri琀琀o alla salute e alla sicurezza. Il ruolo che la scuola è chiama-

ta a svolgere consiste, in par琀椀colare, nell’accompagnare i giovani in percorsi di 
realizzazione concreta di tutela dei diri琀� e di rispe琀琀o dei doveri. La scuola è un 
ambiente di vita nel quale si educa ed un edi昀椀cio nel quale si vive: un ambiente 
sicuro prepara alunni consapevoli che, a loro volta, rendono l’ambiente di scuola 
sicuro grazie all’assunzione di a琀琀eggiamen琀椀 responsabili. Tra i riferimen琀椀 nor-
ma琀椀vi principali, a par琀椀re dai più recen琀椀, si possono citare i seguen琀椀.
• La Legge 30 o琀琀obre 2008, n. 169 "Conversione in legge, con modi昀椀cazioni, 

del Decreto-legge 1 se琀琀embre 2008, n. 137, recante disposizioni urgen琀椀 in 
materia di istruzione e università" e successive modi昀椀che e integrazioni.

• Decreto-legge n.137 del 1 se琀琀embre 2008 rela琀椀vo all’educazione alla “Cit-
tadinanza e alla Cos琀椀tuzione” la Nota MIUR prot. n. 3602/P0 del 31 luglio 
2008 avente per ogge琀琀o il DPR n. 235 del 21 Novembre 2007 ”Regolamento 
recante modi昀椀che ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 24 giugno 1998, n. 249, concernente lo statuto delle studentesse e degli 
studen琀椀 della scuola secondaria”.

• D.M. del 31 luglio 2007 “Indicazioni Nazionali per il Curricolo della Scuola 
dell’Infanzia e del Primo ciclo dell’Istruzione secondaria di Primo grado”.

• D.M. del 26 novembre 2012 “Indicazioni Nazionali per il Curriculo della 
Scuola la Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 
dicembre 2006 rela琀椀va alle competenze chiave per l’apprendimento perma-

nente (2006/962/CE), alla quale fanno riferimento tu琀� i curricoli nazionali 
dell’istruzione dei Paesi UE e il quadro europeo delle quali昀椀che (EQF).
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Testo Unico della sicurezza: il D.Lgs. 81/08
So琀琀o il pro昀椀lo organizza琀椀vo il D.Lgs. 81/08 e successive modi昀椀cazioni e inte-

grazioni (D.Lgs. 106/09 - Disposizioni integra琀椀ve e corre琀�ve del D.Lgs. 81/08) 
confermano molto di quanto già previsto dal D.Lgs.626/94, che a suo tempo ha 
rappresentato un’auten琀椀ca rivoluzione culturale del modo di concepire la salute 
e la sicurezza sul lavoro in azienda o nella Pubblica Amministrazione.

In estrema sintesi il D.Lgs. 81/08 riordina e procede ad un’armonizzazione della 
norma琀椀va in un unico testo legisla琀椀vo (il “Testo Unico” della sicurezza), pone at-
tenzione alle nuove forme di lavoro, alle nuove sogge琀�vità, indicando una precisa 
strategia per organizzare le a琀�vità di prevenzione da parte del datore di lavoro.

Per la scuola rappresenta un importante provvedimento in quanto, per la prima 
volta, una legge nazionale la considera risorsa strategica per la promozione della 
cultura di salute sicurezza sul lavoro.

Probabilmente è anche grazie al coinvolgimento di esper琀椀 della scuola nei tavoli 
tecnici preparatori del Decreto che si è arriva琀椀 alla de昀椀nizione di una norma che 
cer琀椀昀椀ca un’inedita a琀琀enzione alla scuola, prevedendo 昀椀nanziamen琀椀 dedica琀椀 
all’inserimento di a琀�vità interdisciplinari sui temi della cultura della salute e 
sicurezza sul lavoro, e ponendo l’indicazione per il Dirigente Scolas琀椀co di ve-

ri昀椀care, prima di ogni altra opzione, la possibilità di nominare il Responsabile 
del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) fra il personale dell’is琀椀tuto. Si 
tra琀琀a di aspe琀� emblema琀椀ci, che saranno ripresi nel de琀琀aglio più avan琀椀, ma 
che consentono alla scuola, più che ad altri ambi琀椀 lavora琀椀vi segna琀椀 da vincoli di 
produ琀�vità, rigidità tecnologiche ed organizza琀椀ve, di proge琀琀are e sperimentare 
percorsi 昀椀nalizza琀椀 a concre琀椀zzare il disegno strategico del D.Lgs. 81/08: la ge-

s琀椀one della sicurezza in un’o琀�ca di sistema e la di昀昀usione della cultura di salute 
e sicurezza. Uno degli obie琀�vi più importan琀椀 del decreto rimane infa琀� quello 
di favorire in ogni impresa o scuola la creazione di una stru琀琀ura organizza琀椀va 
che coinvolga a琀�vamente una molteplicità di sogge琀�, sia interni che esterni.

In vari pun琀椀 del testo, in par琀椀colare nell’art.28 (Ogge琀琀o della valutazione dei 
rischi), al comma 2, le琀琀era d, e nell’art.30 (Modelli di organizzazione e di ges琀椀o-

ne), il D.Lgs. 81/08 insiste sulla creazione e sullo sviluppo di un vero e proprio 
Sistema di Ges琀椀one della Salute e Sicurezza sul lavoro (SGSSL), come strategia 
fondamentale ed indispensabile per dare vita e gambe alla stessa valutazione 
dei 12 rischi (des琀椀nata altrimen琀椀 a restare un mero esercizio teorico) e all’intera 
organizzazione della sicurezza. Dopo la pubblicazione del D.Lgs. 81/08 non ha 
perciò più senso parlare di organizzazione della sicurezza, intesa come stru琀琀ura-

zione dei sogge琀� prepos琀椀 ad essa, senza un collegamento forte con un ambito 
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ges琀椀onale che pre昀椀guri l’individuazione di responsabilità, di risorse dedicate, 
piani昀椀cazione e programmazione degli interven琀椀, nonché la veri昀椀ca dei risulta琀椀 
in un’o琀�ca di miglioramento con琀椀nuo delle condizioni di sicurezza. L’obie琀�vo è 
quello di promuovere un approccio “preven琀椀vo” tecnicamente corre琀琀o e il più 
possibile condiviso, non segnato dall’improvvisazione, dagli interven琀椀 “ex-post”.

È in questa prospe琀�va che il D.Lgs. 81/08 nel Titolo I de昀椀nisce le modalità per 
individuare in ogni luogo di lavoro, quindi anche negli is琀椀tu琀椀 scolas琀椀ci:
• responsabilità (nomine);
• processi (valutazione dei rischi, miglioramento nel tempo delle condizioni di 

salute e sicurezza, informazione, sorveglianza sanitaria, ecc.);
• risorse (organizza琀椀ve, economiche, ecc.).

Le procedure, cioè gli strumen琀椀 opera琀椀vi e/o ges琀椀onali che orientano gli in-

terven琀椀, non sono invece de昀椀nite dalla norma e la loro individuazione e ap-

plicazione sono lasciate alla discrezionalità del datore di lavoro, anche se esse 
cos琀椀tuiscono un elemento indispensabile per programmare, realizzare e ges琀椀re 
gli interven琀椀 in una prospe琀�va di sistema.

La predisposizione di un sistema di ges琀椀one della sicurezza è coerente con una 
visione degli obblighi intesi non come imposizione, ma come opportunità di cre-

scita dell’intera organizzazione. Per un Dirigente Scolas琀椀co, in par琀椀colare, que-

sta scelta assume un valore aggiunto per il ruolo che riveste in qualità di respon-

sabile di una stru琀琀ura educa琀椀va nel cui mandato acquistano una progressiva 
centralità i temi della legalità e della ci琀琀adinanza.

Datore di lavoro 
Per quanto riguarda la scuola, già il DM Pubblica Istruzione 292/96 chiarisce che 
il datore di lavoro è il Dirigente Scolas琀椀co. Il D.Lgs. 81/08 (art.2, comma 1, le琀琀era 
b) precisa che per tu琀琀a la Pubblica Amministrazione datore di lavoro è il dirigen-

te al quale spe琀琀ano i poteri di ges琀椀one ovvero il funzionario, pur senza quali昀椀ca 
dirigenziale, quando sia preposto ad un u昀케cio avente autonomia ges琀椀onale. Per 
esso valgono quindi tu琀� gli obblighi previs琀椀 dalla norma琀椀va in capo al datore 
di lavoro e, in par琀椀colare, quelli indica琀椀 nell’art.18 del D.Lgs. 81/08. Tu琀琀avia va 
de琀琀o che anche nella scuola, come in altre Pubbliche Amministrazioni, l’indi-
viduazione del datore di lavoro conserva tu琀琀ora pro昀椀li di cri琀椀cità. Da un lato 
infa琀� la de昀椀nizione contenuta nella norma di legge esige il requisito dell’au-

tonomia ges琀椀onale del dirigente designato datore di lavoro e, sopra琀琀u琀琀o, gli 
autonomi poteri di spesa capaci di impegnare l’Amministrazione verso l’esterno, 
dall’altro l’organizzazione ministeriale, pur individuando formalmente il Dirigen-
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te Scolas琀椀co come datore di lavoro, non gli garan琀椀sce né il potere di ges琀椀one né 
autonomi poteri di spesa. D’altra parte, lo stesso art.2, le琀琀. b del D.Lgs. 81/08 
stabilisce che, nel caso di omessa nomina o di individuazione non corre琀琀a, il 
datore di lavoro si iden琀椀昀椀ca con l’organo di ver琀椀ce della Pubblica Amministra-

zione, che, in questo caso, va individuato nell’Organo ministeriale che, di fa琀琀o, 
ha conservato il potere di ges琀椀one. Il risultato pra琀椀co che cara琀琀erizza la vita 
scolas琀椀ca è un sistema as昀椀琀�co, nel quale i compi琀椀 e l’a琀琀uazione delle norme di 
sicurezza nelle scuole sono etero dire琀� da indicazioni ministeriali che guidano 
e vincolano la condo琀琀a del Dirigente Scolas琀椀co. Occorre peraltro riconoscere 
che in questo sistema ibrido il Ministero, compa琀椀bilmente con le risorse dispo-

nibili, si è fa琀琀o sempre carico degli oneri economici rela琀椀vi alla sicurezza. Il Di-
rigente Scolas琀椀co rappresenta nella scuola un datore di lavoro a琀椀pico anche in 
relazione al ruolo degli organi collegiali (Collegio Docen琀椀 e Consiglio d’Is琀椀tuto/
di Circolo in par琀椀colare), che intervengono nella ges琀椀one tecnica, 昀椀nanziaria e 
amministra琀椀va (compresa l’adozione di tu琀� gli a琀� che impegnano l’Ammini-
strazione verso l’esterno mediante autonomi poteri di spesa e di organizzazione 
delle risorse umane e strumentali e di controllo), condizione prevista dall’art.4 
secondo comma del D.Lgs. 165/01 per iden琀椀昀椀care i dirigen琀椀 nel se琀琀ore della 
Pubblica Amministrazione che possono essere individua琀椀 come datori di lavoro. 
Se l’assenza di autonomi poteri di spesa rende di昀케cile l’a琀琀ribuzione di respon-

sabilità al Dirigente Scolas琀椀co in relazione agli adempimen琀椀 onerosi, cionondi-
meno rimangono in suo capo sia gli obblighi derivan琀椀 dagli eventuali livelli di au-

tonomia di tali poteri, in relazione a risorse acquisite dall’is琀椀tuto, sia gli obblighi 
che non comportano oneri, nonché quelli rela琀椀vi alla necessità di assicurare che 
l’esercizio delle a琀�vità all’interno dell’is琀椀tuto avvenga in condizioni di sicurezza. 
Se nell’art.18 del D.Lgs. 81/08 si trovano elenca琀椀 puntualmente gli obblighi del 
datore di lavoro, altre prescrizioni cogen琀椀 in capo al Dirigente Scolas琀椀co sono 
contenute nel 琀椀tolo I del decreto (Principi comuni). 

Schema琀椀camente possono essere indica琀椀 come segue: 
• cos琀椀tuire il Servizio di Prevenzione e Protezione (SPP) e nominarne il Re-

sponsabile (RSPP);
• nominare, ove necessario, almeno un Adde琀琀o SPP;
• nominare, ove previsto, il Medico competente (MC) ed assicurare l’e昀昀e琀琀ua-

zione della sorveglianza sanitaria;
• designare gli adde琀� alla ges琀椀one delle emergenze;
• valutare tu琀� i rischi, individuando le misure di prevenzione e protezione 

idonee a eliminarli o ridurli, le procedure da me琀琀ere in a琀琀o per realizzare 
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tali misure e i ruoli o le persone che devono provvedere a realizzare queste 
procedure;

• contribuire alla valutazione dei rischi dovu琀椀 all’interferenza delle a琀�vità 
scolas琀椀che con quelle delle di琀琀e esterne chiamate a svolgere un lavoro in 
appalto all’interno della scuola;

• organizzare e ges琀椀re le situazioni d’emergenza;
• e昀昀e琀琀uare almeno una riunione annuale di prevenzione e protezione (riu-

nione periodica);
• informare, formare ed addestrare tu琀� i lavoratori, gli allievi equipara琀椀, i 

prepos琀椀 e i dirigen琀椀 rispe琀琀o alle problema琀椀che della salute e della sicurez-

za all’interno dell’is琀椀tuto scolas琀椀co.

Assicurare la formazione e l’aggiornamento delle 昀椀gure interne preposte alla 
sicurezza e all’emergenza (RSPP, ASPP e 昀椀gure sensibili), nonché del Rappresen-

tante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS).

La valutazione dei rischi (con la conseguente predisposizione del rela琀椀vo Docu-

mento), la nomina del Responsabile SPP, del Medico competente (ove necessa-

rio) e degli adde琀� alle emergenze sono obblighi propri del Dirigente Scolas琀椀co 
e non possono essere delega琀椀 (cioè trasferi琀椀) ad alcun altro sogge琀琀o interno o 
esterno alla scuola. Rispe琀琀o alla ques琀椀one dei rappor琀椀 tra Dirigente Scolas琀椀co 
ed Ente proprietario dell’edi昀椀cio in cui ha sede la scuola, il comma 3 dell’art.18 
precisa che le a琀�vità rela琀椀ve agli interven琀椀 stru琀琀urali e di manutenzione delle 
scuole pubbliche (sia statali che paritarie) competono all’Ente proprietario e gli 
obblighi del Dirigente Scolas琀椀co rispe琀琀o a ques琀椀 interven琀椀 si intendono assol琀椀 
con la richiesta del loro adempimento all’Ente locale. Tu琀琀avia, anche e昀昀e琀琀uata 
questa comunicazione, al dirigente spe琀琀ano comunque tu琀� gli altri compi琀椀 de-

昀椀ni琀椀 dalla norma琀椀va. Appare evidente infa琀� che il dirigente, dopo aver segnala-

to le problema琀椀che di competenza dell’Ente locale, in presenza di rischi impor-
tan琀椀, deve in ogni caso intervenire anche sul piano organizza琀椀vo-procedurale, 
de昀椀nendo nuove (auspicabilmente provvisorie) regole, introducendo speci昀椀ci 
divie琀椀, interdicendo l’u琀椀lizzo di par琀椀colari, e circoscri琀琀e, zone a rischio, ecc. 

Di seguito si riassumono le competenze rispe琀�vamente dell’Ente locale e del 
Dirigente Scolas琀椀co.

Ente locale
• Realizzazione di edi昀椀ci conformi alle norme;
• adeguamento alle norme degli edi昀椀ci esisten琀椀;
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• realizzazione o adeguamento degli impian琀椀 tecnici in conformità alle norme; 
• interven琀椀 di manutenzione ordinaria e straordinaria su stru琀琀ure e impian琀椀;
• richiesta di CPI (parere Avvocatura Generale dello Stato del 13.12.10).

Dirigente Scolas琀椀co 
• Vigilanza sul mantenimento della conformità alla norma dell’edi昀椀cio scolas琀椀co;
• segnalazione tempes琀椀va all’Ente locale di eventuali situazioni di rischio do-

vute a stru琀琀ure o impian琀椀;
• interven琀椀 provvisori o migliorie (nei limi琀椀 delle disponibilità economiche 

dell’is琀椀tuto).

Interessante è l’integrazione all’art.18 introdo琀琀a dal D.Lgs. 106/09 con il comma 
3-bis, che impone ai datori di lavoro e ai dirigen琀椀 di vigilare in ordine all’adempi-
mento degli obblighi che fanno capo a tu琀琀e le 昀椀gure previste dall’organigramma 
della sicurezza, ma anche ai sogge琀� esterni (installatori, fornitori e, nella fa琀�-

specie, Ente locale). Il comma può essere collegato anche a quanto enunciato 
dalla Circolare MPI 119/99, laddove essa ricorda che il Dirigente Scolas琀椀co, che 
pure ha segnalato le problema琀椀che di competenza all’Ente locale, deve in ogni 
caso vigilare e, se necessario, intervenire con misure organizza琀椀ve. Per la va-

lutazione di tu琀� i rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori e degli allievi 
presen琀椀 a scuola (nonché degli eventuali ospi琀椀), il Dirigente Scolas琀椀co si avvale 
dell’opera del Servizio di Prevenzione e Protezione. È importante so琀琀olineare 
tu琀琀avia che il dirigente si assume comunque la piena responsabilità penale della 
valutazione e昀昀e琀琀uata e del rela琀椀vo Documento, che ne è sintesi esaus琀椀va.

So琀琀o il pro昀椀lo sanzionatorio, il Decreto 81/08 applica la pena più grave dell’arre-

sto nel caso in cui il datore di lavoro ome琀琀a totalmente l’obbligo della redazione 
del Documento di valutazione dei rischi o la nomina del Responsabile del Servi-
zio di Prevenzione e Protezione.

Servizio di prevenzione e protezione 
L’art.2 comma 1, le琀琀era l del D.Lgs. 81/08 de昀椀nisce il Servizio di Prevenzione e 
Protezione (SPP) come l’insieme delle persone, sistemi e mezzi esterni o interni 
all’azienda, 昀椀nalizza琀椀 all’a琀�vità di prevenzione e protezione dai rischi professio-

nali per i lavoratori. Anche per la scuola, i compi琀椀 del SPP sono stabili琀椀 in via 
prioritaria dall’art.33 e riguardano, in estrema sintesi, la valutazione dei rischi, 
l’individuazione e l’elaborazione delle misure, anche procedurali, di prevenzio-

ne e protezione, la formulazione di proposte di programmi di informazione e 
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formazione, la partecipazione alle riunioni periodiche ex art.35 e l’e昀昀e琀琀uazione 
dell’informazione dei lavoratori e degli allievi (quando equipara琀椀). Il Dirigente 
Scolas琀椀co ha tu琀琀avia facoltà di meglio puntualizzare tali compi琀椀 anno per anno, 
tenendo conto delle speci昀椀cità dell’is琀椀tuzione scolas琀椀ca che dirige, di par琀椀cola-

ri problema琀椀che, anche con琀椀ngen琀椀, e della Poli琀椀ca della sicurezza che intende 
perseguire. In coerenza con l’art.11, che prevede l’introduzione nella scuola di 
percorsi forma琀椀vi interdisciplinari, un ambito di a琀�vità che non può certo esse-

re trascurato è quello della promozione, della proge琀琀azione, del coordinamento 
e, in taluni casi, della conduzione dire琀琀a delle a琀�vità dida琀�che sulla sicurezza 
rivolte agli allievi, su mandato generale del Collegio docen琀椀, in collaborazione 
con i team/consigli di classe e in auspicabile collegamento con gli en琀椀 che, sul 
territorio, si occupano di sicurezza sul lavoro. Quest’a琀�vità, che nel caso di un 
SPP scolas琀椀co potrebbe essere de昀椀nita “is琀椀tuzionale” al pari di quelle previste 
dall'art.33, si può collegare in modo naturale ed automa琀椀co agli altri, ineludibili 
impegni del Servizio, cos琀椀tuendo assieme a ques琀椀 un’unica stru琀琀ura organica 
ed integrata di lavoro. L’art.17 ribadisce l’obbligo in capo al Dirigente Scolas琀椀co 
di nominare il Responsabile SPP (RSPP) dell’is琀椀tuzione scolas琀椀ca. L’art.32 (so-

stanzialmente non modi昀椀cato dal D.Lgs. 106/09) individua i requisi琀椀 che deve 
possedere questa 昀椀gura e stabilisce le opzioni tra le quali può scegliere il Diri-
gente Scolas琀椀co che non intenda (o non possa, per il superamento del limite di 
200 dipenden琀椀 nella propria scuola) svolgere dire琀琀amente il ruolo di RSPP. Pe-

raltro l’assunzione della funzione di RSPP da parte del Dirigente Scolas琀椀co ri-
chiede una formazione speci昀椀ca come previsto dall’Accordo Stato-Regioni del 
21.12.11. L’incarico, recita il comma 8, va a昀케dato prioritariamente a personale 
interno all’is琀椀tuto, ovvero, in subordine, interno ad un’altra is琀椀tuzione scolas琀椀-

ca, e, in entrambi i casi, che si dichiari disponibile in tal senso. Solo in via sussi-
diaria (comma 9), cioè nell’impossibilità di o琀琀emperare alla norma secondo una 
delle due preceden琀椀 modalità, il Dirigente Scolas琀椀co può ricorrere a personale 
esterno all’Amministrazione scolas琀椀ca, avvalendosi, assieme ad un gruppo di 
altri is琀椀tu琀椀, dell’opera di un unico esperto, individuato all’interno degli En琀椀 pro-

prietari degli edi昀椀ci scolas琀椀ci o, in via subordinata, all’interno di En琀椀 locali o 
is琀椀tu琀椀 specializza琀椀 in materia di salute e sicurezza sul lavoro (INAIL, Università, 
ecc.) oppure di un libero professionista. Alla s琀椀pula della convenzione potranno 
provvedere anche le autorità scolas琀椀che territoriali. Si consiglia di mantenere 
traccia di ciascuna fase percorsa a dimostrazione della corre琀琀ezza formale delle 
scelte ado琀琀ate. Nel caso in cui il Dirigente Scolas琀椀co sia costre琀琀o a scegliere 
l’opzione professionista esterno, è opportuno che, sia nel bando che nell’a琀琀o di 
nomina, venga esplicitata la non percorribilità delle scelte indicate come priori-
tarie dalla norma. Qualora il Responsabile sia un esperto esterno (dell’Ente loca-
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le, di en琀椀 specializza琀椀 in materia di salute e sicurezza o libero professionista), 
sempre l’art.32 (comma 10) so琀琀olinea l’obbligo in capo al Dirigente Scolas琀椀co di 
organizzare internamente alla propria scuola un vero e proprio Servizio, compo-

sto da un adeguato numero di Adde琀� (ASPP), lasciandogli tu琀琀avia la massima 
libertà rispe琀琀o all’en琀椀tà di tale numero e ai criteri di individuazione delle perso-

ne. La “ra琀椀o” delle disposizioni contenute nell’art.32 è evidente: è necessario 
considerare che, in materia di sicurezza, la scuola si trova in una posizione deli-
cata, proprio in relazione al 琀椀po d’utenza che la frequenta. Rispe琀琀o a situazioni 
lavora琀椀ve in cui vi siano esclusivamente persone adulte, ges琀椀re la prevenzione 
e la sicurezza in un luogo con predominanza di minori richiede par琀椀colari sensi-
bilità, in grado di percepire con maggior cognizione di causa l’eventuale perico-

losità delle situazioni e dei comportamen琀椀. Per contro, da parte degli insegnan-

琀椀 e, in generale, da parte di tu琀琀o il personale che vive ogni giorno all’interno 
della scuola, vi è una maggiore a琀琀enzione alle dinamiche poste in essere dagli 
allievi delle diverse età. Conseguentemente è auspicabile che, nel caso sia lo 
stesso dirigente scolas琀椀co o personale appartenente ad un altro is琀椀tuto a svolgere 
la funzione di RSPP, sia comunque previsto almeno un Adde琀琀o SPP. In ogni caso 
appare u琀椀le e funzionale organizzare un Servizio composto da più persone. Il nu-

mero di Adde琀� SPP va individuato in relazione alle dimensioni e alla complessità 
dell’is琀椀tuto. La norma non dis琀椀ngue in modo ne琀琀o la 昀椀gura del Responsabile da 
quella dell’Adde琀琀o SPP, a琀琀ribuendo ad entrambi lo stesso mandato complessivo 
ed individuando per il Responsabile solo una speci昀椀ca preroga琀椀va di coordina-

mento del Servizio. Per mo琀椀vi diversi, le situazioni più emblema琀椀che sono due: gli 
is琀椀tu琀椀 secondari di secondo grado ad indirizzo tecnico o professionale par琀椀colar-
mente complessi ed ar琀椀cola琀椀 nell’o昀昀erta di indirizzi e le grosse is琀椀tuzioni scolas琀椀-

che suddivise in parecchi plessi, sopra琀琀u琀琀o se distan琀椀 tra loro. In ques琀椀 casi il di-
rigente scolas琀椀co è chiamato ad operare delle scelte organizza琀椀ve in coerenza con 
tali esigenze prioritarie, cos琀椀tuendo nel primo caso il Servizio sulla base di un 
principio di diversi昀椀cazione e complementarietà delle competenze necessarie o 
assicurando, nel secondo caso, la presenza di una persona formata in ogni plesso 
del proprio is琀椀tuto. L’esperienza di昀昀usa e le buone pra琀椀che messe in a琀琀o in mol-
琀椀ssime scuole, anche del primo ciclo, sono assolutamente in sintonia con il de琀琀a-

to norma琀椀vo sull’organizzazione del SPP scolas琀椀co. In sostanza, la nomina di un 
RSPP interno, diverso dal dirigente scolas琀椀co, deve essere intesa come la soluzio-

ne comunque preferibile. In questo caso il dirigente avrà cura di veri昀椀care quali 
opportunità vi siano nell’is琀椀tuto per inquadrare funzionalmente il Responsabile 
interno con modalità che gli garan琀椀scano risorse dedicate in termini di tempo a 
disposizione e/o di compenso, da de昀椀nire valutando la possibilità di procedere in 
accordo con gli organismi dell’is琀椀tuto e le rappresentanze dei lavoratori, in relazio-
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ne alle dimensioni e alla complessità dell’is琀椀tuzione scolas琀椀ca. È bene precisare 
che il Responsabile del SPP non è assogge琀琀ato a responsabilità penale in relazione 
all’assolvimento dei suoi compi琀椀 di consulente del datore di lavoro. Diverso è il 
caso in cui nell’esercizio della sua a琀�vità il RSPP cagioni un infortunio o una malat-
琀椀a professionale. Il problema della sua eventuale responsabilità in caso di infortu-

nio sul lavoro sarà valutato dalla magistratura sulla base di un’a琀琀enta analisi del 
processo che ha portato al veri昀椀carsi dell’infortunio. In generale, dove il Respon-

sabile avesse, per colpa professionale, mancato di individuare un pericolo, e di 
conseguenza le necessarie misure preven琀椀ve, non fornendo al dirigente scolas琀椀co 
l’informazione necessaria per a琀琀uare le stesse, potrebbe essere chiamato a ri-
spondere, ovviamente in concorso con il dirigente stesso, dell’evento. Ove inve-

ce il Responsabile avesse corre琀琀amente individuato il problema e indicate le 
soluzioni, ma il dirigente scolas琀椀co, o altra 昀椀gura interna preposta all’applicazio-

ne delle dire琀�ve sulla sicurezza, non avesse dato seguito alle sue indicazioni, 
dovrebbe essere sollevato da qualsiasi responsabilità nel merito dell’evento. 
Sarà naturalmente l’autorità giudiziaria a pronunciarsi sui singoli casi.

Il Lavoratore 
Il D.Lgs. 81/08 (art.2) de昀椀nisce come lavoratore qualsiasi persona che, indipen-

dentemente dalla 琀椀pologia contra琀琀uale, svolge un’a琀�vità lavora琀椀va nell’ambito 
dell’organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato, con o senza retribu-

zione, anche al solo 昀椀ne di apprendere un mes琀椀ere, un’arte o una professione. 
Nella scuola sono classi昀椀cabili come lavoratori il personale docente e non docen-

te, a prescindere da eventuali altri inquadramen琀椀 funzionali all’organizzazione 
scolas琀椀ca (coordinatori di C.d.C. o team, funzioni strumentali, responsabili di la-

boratorio, collaboratori del dirigente scolas琀椀co, DSGA, ecc.), e gli studen琀椀, nelle 
situazioni che verranno chiarite successivamente. Come in qualsiasi azienda, an-

che nella scuola i lavoratori sono portatori di doveri e, contemporaneamente, di 
diri琀�, tu琀� desumibili dalla norma琀椀va. Tra i doveri di ogni lavoratore, riscri琀� con 
il lessico scolas琀椀co, si trovano (D.Lgs. 81/08, art.20).

Allievi
L'art.2 del D.Lgs. 81/08 ricorda espressamente che sono equipara琀椀 a lavoratori gli 
allievi degli is琀椀tu琀椀 di istruzione nei quali si faccia uso di laboratori, a琀琀rezzature di 
lavoro in genere, agen琀椀 chimici, 昀椀sici e biologici, ivi comprese le apparecchiature 
fornite di videoterminali (VDT) limitatamente ai periodi in cui agli studen琀椀 sia ef-
fe琀�vamente applicato alle strumentazioni o ai laboratori in ques琀椀one. Tale a昀昀er-
mazione, la cui formulazione risale ancora al DPR 547/55 (art.3), è rimasta sostan-

zialmente inalterata con il susseguirsi della norma琀椀va e, dopo la pubblicazione del 
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D.Lgs. 626/94, è stata ripresa anche dal Decreto Interministeriale 382/98, il quale 
puntualizzava che l’equiparazione degli allievi a lavoratori sussiste: 
• in relazione alla frequenza ed all’uso di laboratori appositamente a琀琀rezza琀椀;
• nel momento in cui gli allievi operano nei laboratori e u琀椀lizzano e昀昀e琀�va-

mente le a琀琀rezzature in essi contenute, ovvero quando impiega琀椀 in situa-

zione dida琀�ca che compor琀椀 l’esposizione a rischio 昀椀sico, chimico, biologico 
se considerata nel Documento della valutazione;

• se i programmi o le a琀�vità d’insegnamento (stabili琀椀 anche a livello di singo-

lo is琀椀tuto e inseri琀椀 quindi nel POF) prevedono esplicitamente la frequenza e 
l’uso dei sudde琀� laboratori.

A fronte di un’a昀昀ermazione che non parrebbe lasciare adito a dubbi interpre-

ta琀椀vi, le situazioni reali nelle scuole sono talmente complesse ed ar琀椀colate che 
ancora oggi rimangono zone d’ombra, in par琀椀colare rispe琀琀o ad alcune a琀�vità 
dida琀�che e all’età minima degli allievi per cui dovrebbe sca琀琀are l’equiparazio-

ne, non espressamente individuata dal de琀琀ato norma琀椀vo. Su questo punto esi-
stono sostanzialmente due scuole di pensiero contrapposte.

La prima, di 琀椀po interpreta琀椀vo, tende a ridurre al minimo le situazioni in cui 
è necessario equiparare gli allievi a lavoratori, sostenendo che lo spirito della 
norma originale da cui discende tale indicazione (il DPR 547/55) vorrebbe as-

similare gli allievi a lavoratori solo quando l’a琀�vità di laboratorio è più dire琀琀a-

mente 昀椀nalizzata all’addestramento professionale e non tanto all’acquisizione di 
competenze generali, con prevalenza di obie琀�vi ludico-dida琀�ci. 

Questo porterebbe ad a昀昀ermare che l’equiparazione ha senso solo ed esclusiva-

mente per gli allievi degli is琀椀tu琀椀 superiori ad indirizzo tecnico e professionale. La 
seconda scuola di pensiero è invece di 琀椀po diametralmente opposto e vorrebbe 
leggere alla le琀琀era il contenuto dell’art.2 del D.Lgs. 81/08, equiparando a lavo-

ratori gli allievi delle scuole di ogni ordine e grado, pur nei limi琀椀 de昀椀ni琀椀 dall’ar琀椀-

colo stesso. Senza voler sposare né l’una né l’altra tesi, si suggerisce di inquadra-

re il problema dell’equiparazione alla luce dei suoi e昀昀e琀� concre琀椀, a昀케nché non 
rimanga un mero esercizio specula琀椀vo. In quest’o琀�ca si potrebbe a昀昀ermare che 
equiparare o meno gli allievi a lavoratori non modi昀椀ca sostanzialmente la situa-

zione. Infa琀�, l’impegno della scuola a garan琀椀re degli spazi di studio adegua琀椀 sot-
to il pro昀椀lo stru琀琀urale, impian琀椀s琀椀co, delle a琀琀rezzature e degli arredi rimarrebbe 
immutato sia in un caso che nell’altro, l’impegno di informare e formare sui rischi 
tu琀� gli allievi sarebbe comunque lo stesso (fa琀琀o salvo le possibili interpretazioni 
dell’Accordo Stato-Regioni rela琀椀vo alla formazione del personale della scuola), 
l’obbligo degli insegnan琀椀 di vigilare sul rispe琀琀o delle regole e sui comportamen琀椀 
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a rischio rimarrebbe immutato, le regole alla base della copertura assicura琀椀va 
INAIL sarebbero le stesse anche se gli allievi non fossero equipara琀椀, e così via. In 
realtà, tra i mo琀椀vi sostanziali per cui ogni scuola deve fare chiarezza su questo 
aspe琀琀o è doveroso citare: 
• la necessità che ogni dirigente scolas琀椀co ha di individuare le eventuali 昀椀gu-

re di “preposto” tra i propri insegnan琀椀 (considerato che non ha senso parla-

re di prepos琀椀 nei confron琀椀 degli allievi se ques琀椀 ul琀椀mi non sono equipara琀椀 
a lavoratori);

• l’obbligo del dirigente scolas琀椀co di fornire i disposi琀椀vi di protezione indivi-
duale a tu琀� i lavoratori del suo is琀椀tuto (nei casi in cui tale misura sia pre-

vista come conseguenza dire琀琀a della valutazione dei rischi e riportata nel 
rela琀椀vo Documento).

Studen琀椀 delle scuole di ogni ordine e grado sono equiparabili a lavoratori se:
• sono impiega琀椀 e昀昀e琀�vamente in laboratori nell’uso di sostanze e a琀琀rezza-

ture di lavoro;
• sono espos琀椀 a rischio chimico, 昀椀sico o biologico (se considerato nel DVR) 

anche in aula a琀琀rezzata oppure;
• usano VDT (solo se a琀�vità curricolare svolta in aula di informa琀椀ca). 

Viceversa si ri琀椀ene non siano da equiparare a lavoratori: 
• gli studen琀椀 di ogni età durante le a琀�vità in palestra (in caso d’infortunio 

sono tu琀琀avia coper琀椀 da assicurazione INAIL); 
• gli studen琀椀, pur presen琀椀 in laboratorio, se il docente esegue personalmente 

solo esercitazioni dimostra琀椀ve; 
• gli studen琀椀 della scuola del Io ciclo d’istruzione occupa琀椀 in a琀�vità crea琀椀ve 

all’interno di apposite aule a琀琀rezzate a questo scopo. Ciò nonostante è giu-

sto osservare che il dirigente scolas琀椀co ha comunque l’obbligo di e昀昀e琀琀uare 
la valutazione dei rischi riferi琀椀 anche alle palestre, alle aule a琀琀rezzate, e alle 
a琀�vità che vi si svolgono, e di de昀椀nire i conseguen琀椀 interven琀椀 sia sul piano 
tecnico organizza琀椀vo che su quello forma琀椀vo-educa琀椀vo.

Dirigente e preposto
Nella norma琀椀va sulla salute e sicurezza sul lavoro, le 昀椀gure del “preposto” e del 
“dirigente” sono presen琀椀 昀椀n dagli anni ‟50 (DPR 547/55, DPR 303/56). Con la 
pubblicazione dei D.Lgs. 81/08 e 106/09, il loro ruolo assume un’importanza 
strategica in una prospe琀�va di ges琀椀one della sicurezza, e nei loro confron琀椀 sono 
previs琀椀 speci昀椀ci ed obbligatori interven琀椀 di formazione e di aggiornamento. Da 
quest’obbligo di formazione, in capo al datore di lavoro ai sensi dell’art.37 del 
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D.Lgs. 81/08 e successive modi昀椀che ed integrazioni e in base a quanto previ-
sto dall’Accordo Stato-Regioni del 21.12.11, nasce, procedendo a ritroso, l’indi-
spensabile necessità di individuare i prepos琀椀 e i dirigen琀椀, sopra琀琀u琀琀o laddove, 
come nel caso della scuola, l’organizzazione del lavoro non li contempla in modo 
esplicito. L'art.2 del D.Lgs. 81/08 de昀椀nisce il “preposto” come quella persona 
che, in ragione delle competenze professionali e di poteri gerarchici e funzionali 
adegua琀椀 alla natura dell’incarico conferitogli, sovrintende alla a琀�vità lavora琀椀va 
e garan琀椀sce l’a琀琀uazione delle dire琀�ve ricevute, controllandone la corre琀琀a ese-

cuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di inizia琀椀va. 
Gli elemen琀椀 essenziali della de昀椀nizione, che perme琀琀ono di comprendere il ruo-

lo dei prepos琀椀, sono essenzialmente tre:
• il fa琀琀o di espletare poteri gerarchici e funzionali;
• il fa琀琀o di sovrintendere alle a琀�vità;
• quello di controllare l’esecuzione del lavoro.

Per aiutare i dirigen琀椀 scolas琀椀ci ad applicare questa de昀椀nizione alla propria re-

altà, individuando al suo interno la presenza di eventuali 昀椀gure di preposto, si 
sono raccol琀椀 qui di seguito le situazioni più certe e conclamate. 

Hanno ruolo di preposto:
• insegnan琀椀 tecnico-pra琀椀ci e docen琀椀 teorici che insegnano discipline tecniche 

o tecnico-scien琀椀昀椀che, durante l’u琀椀lizzo dei laboratori agli studen琀椀 della pro-

pria classe, limitatamente alle condizioni nelle quali ques琀椀 sono equipara琀椀 
a lavoratori;

• gli insegnan琀椀 di area scien琀椀昀椀ca, durante l’u琀椀lizzo di laboratori o di aule at-
trezzate agli studen琀椀 della propria classe, limitatamente alle condizioni nelle 
quali ques琀椀 sono equipara琀椀 a lavoratori;

• il coordinatore o caposquadra del personale ausiliario (se presente nell’or-
ganizzazione della scuola;

• il personale ausiliario Capo U昀케cio Tecnico Personale assegnato al proprio 
u昀케cio Responsabile del magazzino;

• il personale adde琀琀o al magazzino;
• il coordinatore della biblioteca;
• il personale adde琀琀o alla biblioteca Responsabile di u昀케cio;
• il capo u昀케cio personale del proprio u昀케cio.

Il contenuto dell’art.19 del D.Lgs. 81/08, esplicita gli obblighi in capo ai prepos琀椀, 
con il lessico scolas琀椀co:
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a. sovrintendere e vigilare sull’osservanza da parte dei singoli lavoratori/allievi 
dei loro obblighi di legge nonché delle disposizioni dell’is琀椀tuto in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro e di uso di mezzi di protezione colle琀�vi e dei 
disposi琀椀vi di protezione individuale messi a loro disposizione e, in caso di 
persistenza dell’inosservanza, informarne il dirigente scolas琀椀co;

b. veri昀椀care a昀케nché soltanto i lavoratori/allievi che hanno ricevuto adeguate 
istruzioni accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e speci-
昀椀co;

c. richiedere l’osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio 
in caso di emergenza e dare le istruzioni a昀케nché i lavoratori/allievi, in caso 
di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il laboratorio o la 
zona pericolosa;

d. informare il più presto possibile i lavoratori/allievi espos琀椀 al rischio di un 
pericolo grave ed immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o 
da prendere in materia di protezione;

e. astenersi, salvo eccezioni debitamente mo琀椀vate, dal richiedere ai lavora-

tori/allievi di riprendere la loro a琀�vità in una situazione in cui persiste un 
pericolo grave ed immediato;

f. segnalare tempes琀椀vamente al dirigente scolas琀椀co sia le de昀椀cienze dei mez-

zi e delle a琀琀rezzature di lavoro e dei disposi琀椀vi di protezione individuale, sia 
ogni altra condizione di pericolo che si veri昀椀chi durante l’a琀�vità di labora-

torio o il lavoro, della quale venga a conoscenza sulla base della formazione 
ricevuta;

g. frequentare apposi琀椀 corsi di formazione e aggiornamento secondo quanto 
previsto dall’Accordo Stato Regioni del 21.12.11. Pur essendo tu琀� obblighi 
cogen琀椀 in capo al preposto, forse sono i pun琀椀 b ed f quelli più pregni di 
signi昀椀cato, specie se ci si riferisce alla classica situazione degli insegnan琀椀 
teorici e tecnico-pra琀椀ci, entrambi contemporaneamente prepos琀椀 rispe琀琀o 
ai propri studen琀椀 impegna琀椀 in esercitazioni di laboratorio.

In par琀椀colare si so琀琀olinea l’importanza fondamentale che assumono gli inter-
ven琀椀 forma琀椀vi predispos琀椀 dal dirigente scolas琀椀co (su indicazione del SPP), indi-
spensabili per rendere coscien琀椀 ques琀椀 insegnan琀椀 del loro ruolo e momen琀椀 stra-

tegici per rivedere ed aggiornare la loro dida琀�ca laboratoriale. La problema琀椀ca 
riferita ai dirigen琀椀 è sostanzialmente analoga a quella appena esposta e nasce 
con la pubblicazione del D.Lgs. 106/09, che sancisce l’obbligo di formazione spe-

ci昀椀ca anche per quei lavoratori che, in seno all’organizzazione aziendale, svol-
gono il ruolo di dirigente. Sempre l’art.2 del D.Lgs. 81/08 de昀椀nisce “dirigente” 
persona che, in ragione delle competenze professionali e dei poteri gerarchici 
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e funzionali adegua琀椀 alla natura dell’incarico conferitogli, a琀琀ua le dire琀�ve del 
datore di lavoro, organizzando l’a琀�vità lavora琀椀va e vigilando su di essa. Anche 
in questo caso gli elemen琀椀 essenziali della de昀椀nizione, che perme琀琀ono di com-

prendere il ruolo dei dirigen琀椀, sono tre:
• espletare poteri gerarchici e funzionali;
• di a琀琀uare le dire琀�ve del datore di lavoro;
• organizzare l’a琀�vità lavora琀椀va.

Di seguito sono indicate le situazioni in cui il Dirigente Scolas琀椀co più facilmente po-

trà individuare 昀椀gure di dirigen琀椀 in seno alla propria organizzazione scolas琀椀ca:
• il ruolo di Dirigente e, se presente, tecnico Vicario del DS (nel caso svolga il 

suo incarico in modo permanente e non solo in sos琀椀tuzione del dirigente 
scolas琀椀co);

• tu琀琀o il personale della scuola Responsabile (o referente) di plesso o di suc-

cursale;
• tu琀琀o il personale del plesso o della succursale Responsabile di laboratorio 

(nei casi in cui organizzi, con poteri gerarchici e funzionali, le a琀�vità del per-
sonale di laboratorio) Insegnan琀椀 e assisten琀椀 tecnici di laboratorio.

Per quanto riguarda il documento di individuazione degli eventuali dirigen琀椀, 
prodo琀琀o dal dirigente scolas琀椀co, valgono le stesse considerazioni fa琀琀e a propo-

sito dei prepos琀椀. Si tenga conto inoltre che anche in questo caso vale l'art.299 
del D.Lgs. 81/08 sulla posizione di garanzia e, in昀椀ne, che la norma琀椀va sulla si-
curezza (D.Lgs. 81/08, art.18) non dis琀椀ngue gli obblighi del datore di lavoro da 
quelli del dirigente, 昀椀gure che in tu琀琀o il de琀琀ato norma琀椀vo vengono inves琀椀te 
delle stesse preroga琀椀ve ed a琀琀ribuzioni.

Il Medico Competente.

All’interno del D.Lgs. 81/08, tu琀琀o ciò che riguarda la sorveglianza sanitaria e le 
funzioni del Medico competente (MC) è contenuto nel 琀椀tolo I, capo III, sezione 
V (Sorveglianza sanitaria). Anche in ambito scolas琀椀co vi sono alcune situazioni 
per le quali è necessario provvedere alla sorveglianza sanitaria del personale 
esposto. A suo tempo, il Decreto Interministeriale 382/98 indicava alle scuole in-

teressate di ricorrere prioritariamente ad un medico delle ASL o di una stru琀琀ura 
pubblica (come ad es. l'INAIL), con le quali s琀椀pulare un’apposita convenzione. 
Un’alterna琀椀va suggerita sempre dallo stesso Decreto era quella di rivolgersi al 
MC dell’Ente locale (Comune o Provincia), qualora vi fossero rappor琀椀 consolida-

琀椀 di collaborazione nella ges琀椀one della sicurezza. A tu琀琀’oggi, la soluzione che 
appare più favorevole rimane quella di una convenzione s琀椀pulata tra un MC 
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(anche libero professionista) e un gruppo di scuole, che si associano tra loro per 
questo scopo. D’altro canto questa soluzione conviene anche al MC, che si trova 
a relazionarsi con un gruppo omogeneo di “aziende”, in possibile espansione 
nel tempo, e che può operare con procedure e modalità analoghe all’interno di 
ogni is琀椀tuzione scolas琀椀ca associata. Nel caso in cui le scuole di una zona o di una 
provincia siano associate in una Rete sui temi della sicurezza, va da sé che la so-

luzione o琀�male è la s琀椀pula dire琀琀a di una convenzione tra il MC e la Rete stessa. 
Si ricordano di seguito i principali compi琀椀 del MC (ar琀琀. 39 – 42 del D.Lgs. 81/08): 
• collabora all’elaborazione del DVR per quanto a琀�ene alle situazioni che 

comportano rischi per la salute;
• sulla base dell’esito della valutazione dei rischi e delle informazioni ricevute 

dal dirigente scolas琀椀co, de昀椀nisce la 琀椀pologia e la periodicità delle visite me-

diche da e昀昀e琀琀uare (protocollo di sorveglianza sanitaria);
• e昀昀e琀琀ua le prime visite e le visite periodiche, quindi formula i giudizi di ido-

neità (o idoneità condizionata o inidoneità) alla mansione svolta; trasme琀琀e 
i giudizi nomina琀椀vi al dirigente scolas琀椀co, che è tenuto a esibirli in occasio-

ne di visita ispe琀�va (avverso il giudizio del MC il lavoratore può fare ricorso 
presso il Servizio di prevenzione dell’ASL competente per territorio);

• oltre alle visite programmate, e昀昀e琀琀ua visite anche su speci昀椀ca richiesta del 
lavoratore sogge琀琀o a sorveglianza sanitaria, se gius琀椀昀椀cata;

• per ogni lavoratore sogge琀琀o a sorveglianza sanitaria, compila una cartella 
sanitaria e di rischio, la cui modalità di custodia deve essere concordata con 
il dirigente scolas琀椀co, salvaguardando il segreto professionale;

• rispe琀琀o a situazioni par琀椀colari, può richiedere accertamen琀椀 integra琀椀vi pri-
ma di eme琀琀ere il giudizio di idoneità alla mansione (il costo di tali accerta-

men琀椀 è a carico dell’is琀椀tuto);
• garan琀椀sce l’informazione individuale dei lavoratori visita琀椀 circa i risulta琀椀 e il 

signi昀椀cato degli accertamen琀椀 e昀昀e琀琀ua琀椀;
• e昀昀e琀琀ua il sopralluogo presso l’is琀椀tuto, con par琀椀colare riferimento alle po-

stazioni di lavoro occupate dai lavoratori sogge琀� a sorveglianza sanitaria 
(con frequenza annuale o con cadenza diversa, stabilita dal MC stesso e 
riportata nel DVR);

• partecipa alla riunione periodica di prevenzione e protezione;
• collabora alla predisposizione del servizio scolas琀椀co di primo soccorso. 

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza
All’interno del D.Lgs. 81/08, tu琀琀o ciò che riguarda il ruolo e le funzioni del Rap-
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presentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) è contenuto nel 琀椀tolo I, capo III, 
sezione VII (Consultazione e partecipazione dei Rappresentan琀椀 dei lavoratori). In 
tu琀琀e le scuole i lavoratori possono eleggere o designare almeno un RLS (art.47, 
comma 1), scelto, se disponibile, nell’ambito delle rappresentanze sindacali (RSU 
d’is琀椀tuto). Il numero minimo di RLS che è possibile eleggere dipende da quello dei 
dipenden琀椀 (art.47, comma 7): 1 昀椀no a 200 dipenden琀椀, 3 se si superano i 200 (nel 
computo dei dipenden琀椀 non rientrano gli allievi equipara琀椀 a lavoratori).

Per quanto riguarda le sue speci昀椀che a琀琀ribuzioni, l'RLS (art.50, comma 1, riscrit-
to con il lessico scolas琀椀co):
• ha libero accesso a qualsiasi luogo della scuola;
• viene preven琀椀vamente (ed obbligatoriamente) consultato dal dirigente sco-

las琀椀co in ordine alla valutazione dei rischi, all’individuazione, programma-

zione, realizzazione e veri昀椀ca delle azioni di prevenzione e protezione e alla 
designazione di tu琀� gli adde琀� alla sicurezza e all’emergenza previs琀椀 dalla 
norma琀椀va (RSPP-ASPP, 昀椀gure sensibili, MC);

• riceve tu琀琀e le informazioni necessarie ad espletare il suo ruolo ed un’ade-

guata formazione alla sicurezza;
• ha accesso a tu琀� i documen琀椀 lega琀椀 alla ges琀椀one della sicurezza scolas琀椀ca 

e in par琀椀colare al Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) e al registro 
infortuni, dei quali può richiedere copia;

• si fa promotore di proposte e portavoce delle istanze avanzate dagli altri la-

voratori in merito ai problemi connessi alla salute ed alla sicurezza sul lavoro;
• interagisce con gli altri adde琀� alla sicurezza scolas琀椀ca e con le autorità e gli 

en琀椀 competen琀椀;
• partecipa alle riunioni periodiche di prevenzione e protezione, ai sensi 

dell’art.35 del D.Lgs. 81/08. Tra tu琀琀e le a琀琀ribuzioni elencate, si so琀琀olinea in 
par琀椀colare quella della consultazione preven琀椀va rispe琀琀o alle nomine e alle 
scelte operate dal dirigente scolas琀椀co, anche per tramite del SPP.

Tale consultazione, pur obbligatoria e senz’altro u琀椀le, non può ritenersi però 
vincolante in senso stre琀琀o rispe琀琀o alle decisioni del dirigente scolas琀椀co. È au-

spicabile che il Rappresentante abbia anche funzione di s琀椀molo, supporto ed 
a昀케ancamento nelle a琀�vità dida琀�che promosse dalla scuola o dal SPP a favore 
degli allievi, e partecipi a琀�vamente ai momen琀椀 informa琀椀vi e forma琀椀vi previs琀椀 
per gli allievi e per il personale scolas琀椀co all’interno del Piano di formazione. 
Alcuni principi di cara琀琀ere generale che potrebbero indirizzare il RLS nello svol-
gimento del proprio ruolo sono: 
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• principio di collaborazione: saper sostenere le proprie idee, ma in uno spirito 
volto essenzialmente alla soluzione dei problemi, non alla loro enfa琀椀zzazione;

• principio di integrazione: sapersi muovere nel proprio ruolo, rivendicando 
diri琀� e tempo per operare, ma nella piena consapevolezza e considerazio-

ne dei vincoli impos琀椀 dall’organizzazione scolas琀椀ca;
• principio di razionalizzazione: saper a昀昀rontare i problemi e accogliere le 

istanze dei colleghi in modo razionale, 昀椀ltrandoli e rielaborandoli nello sfor-
zo comune di contribuire alla loro soluzione;

• principio di promozione della cultura della sicurezza: indirizzare il proprio 
ruolo e le proprie azioni alla valorizzazione delle ricadute dida琀�che ed edu-

ca琀椀ve sugli allievi e alla crescita culturale dei colleghi.

Da queste poche considerazioni si intuisce quanto importante sia il ruolo che 
può rives琀椀re l'RLS scolas琀椀co, 昀椀gura essenziale per a昀昀rontare da tu琀� i pun琀椀 di 
vista le diverse e complesse problema琀椀che presen琀椀 in ogni realtà scolas琀椀ca, ma, 
sopra琀琀u琀琀o, interlocutore indispensabile per il SPP. In tal senso si suggerisce di 
coinvolgere il più possibile il RLS nella quo琀椀dianità della ges琀椀one della sicurezza, 
al di là degli adempimen琀椀 formali previs琀椀 dalla norma琀椀va.

Adde琀� alle emergenze
La sezione VI del 琀椀tolo I, capo III, del D.Lgs. 81/08 con琀椀ene i riferimen琀椀 norma-

琀椀vi generali per organizzare la ges琀椀one delle emergenze che possono accadere 
durante il lavoro. 

I suoi contenu琀椀, riscri琀� con il lessico scolas琀椀co, possono essere così riassun琀椀:
• il dirigente scolas琀椀co organizza i necessari rappor琀椀 con i servizi pubblici 

competen琀椀 in materia di primo soccorso, salvataggio, lo琀琀a an琀椀ncendio e 
ges琀椀one dell’emergenza;

• designa preven琀椀vamente i lavoratori incarica琀椀 delle misure di prevenzione 
incendi e lo琀琀a an琀椀ncendio, di evacuazione dell’edi昀椀cio scolas琀椀co in caso di 
pericolo grave ed immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, 
di ges琀椀one dell’emergenza, e provvede al loro addestramento e formazione;

• informa tu琀� i lavoratori, gli allievi e gli ospi琀椀, che possono essere espos琀椀 
ad un pericolo grave e immediato, circa le misure predisposte e i comporta-

men琀椀 da ado琀琀are;
• programma gli interven琀椀, prende provvedimen琀椀 e impar琀椀sce istruzioni af-

昀椀nché i lavoratori, gli allievi e gli ospi琀椀, in caso di pericolo grave e immediato 
non evitabile, possano cessare la loro a琀�vità, o me琀琀ersi al sicuro, abbando-

nando immediatamente l’edi昀椀cio scolas琀椀co.
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In ques琀椀 pochi pun琀椀 è sinte琀椀zzata l’intera stru琀琀ura organizza琀椀va che il dirigente 
scolas琀椀co è chiamato a proge琀琀are e a rendere opera琀椀va, individuando le risor-
se umane e materiali che la cos琀椀tuiscono (uomini e mezzi), formalizzandone 
le regole e le procedure opera琀椀ve a琀琀raverso la stesura di apposi琀椀 piani (primo 
soccorso, an琀椀ncendio, evacuazione) e dandole la necessaria visibilità interna ed 
esterna (informazione). Per de昀椀nire gli adde琀� alle emergenze, la Circolare MIUR 
119/99 ha coniato il termine 昀椀gure sensibili, che indica appunto l’insieme delle per-
sone incaricate, all’interno di ogni is琀椀tuzione scolas琀椀ca, di a琀�vare gli interven琀椀 di 
primo soccorso in caso di necessità, di occuparsi della prevenzione incendi e della 
lo琀琀a an琀椀ncendio e, più in generale, di intervenire dire琀琀amente e tempes琀椀vamente 
in caso si veri昀椀chino situazioni di emergenza. Innanzitu琀琀o è necessario non con-

fondere l’adde琀琀o alle emergenze con l’Adde琀琀o del Servizio di Prevenzione e Prote-

zione (ASPP); naturalmente le due 昀椀gure non sono a昀昀a琀琀o incompa琀椀bili, ma il loro 
ruolo cambia completamente. Per completezza d’informazione si ricorda poi che 
la designazione come adde琀琀o alle emergenze è compa琀椀bile anche con il ruolo di 
preposto, dirigente, RLS. Il termine 昀椀gure sensibili chiarisce verosimilmente il ruolo 
che il Ministero pre昀椀gura per queste persone: non si tra琀琀a solo di un ruolo tecnico, 
seppure importante, ma di una propensione, di un’a琀琀enzione, di una sensibilità, 
appunto, alle problema琀椀che della salute e sicurezza e alla loro dimensione anche 
culturale e promozionale. Di questo si deve tener conto, sia nell’individuazione del-
le persone più ada琀琀e, sia sopra琀琀u琀琀o in occasione della loro formazione e di un 
eventuale loro coinvolgimento in a琀�vità dida琀�che rivolte agli allievi.

Redazione e gestione del Piano di 
Emergenza

Il Piano di Emergenza e l’obbligo rela琀椀vo alla sua predisposizione vengono per 
la prima volta riporta琀椀 dal Decreto Ministeriale 10 Marzo 1998, reda琀琀o prin-

cipalmente in funzione dell’evento l’incendio; tu琀琀avia devono essere prese in 
considerazione tu琀琀e le possibili emergenze e le situazioni di “pericolo grave ed 
immediato” (art.43 D.Lgs. 81/08) e nel Piano di Emergenza devono essere in-

serite anche le procedure e misure di primo soccorso di cui all’art.45 del D.Lgs. 
81/08. In sintesi, un Piano di Emergenza deve contenere le seguen琀椀 voci:
• informazioni e procedure di cara琀琀ere generale;
• azioni che i lavoratori devono me琀琀ere in a琀琀o in caso di emergenza, proce-

dure per l’evacuazione;
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• disposizioni procedure per l’allentamento dei servizi di emergenza esterni 
(VV. FF., 118, Protezione Civile, Forza Pubblica);

• misure speci昀椀che di assistenza per le persone disabili eventualmente pre-

sen琀椀; iden琀椀昀椀cazione degli Adde琀� alla Squadra di Emergenza e del Capo 
dell’Emergenza; contenu琀椀 speci昀椀ci;

• cara琀琀eris琀椀che del luogo di lavoro e vie di esodo, sistemi di rilevazione e di 
allarme, numero delle persone presen琀椀 e loro dislocazione spaziale e tem-

porale, presenza di lavoratori espos琀椀 a rischi par琀椀colari;
• organizzazione della Squadra di emergenza rela琀椀vamente alla dislocazione 

per piano dell’edi昀椀cio.

Tra le cara琀琀eris琀椀che dei luoghi di lavoro vanno presi in esame sia le cara琀琀e-

ris琀椀che “intrinseche” (琀椀pologia dell’edi昀椀cio, materiali di costruzione u琀椀lizza琀椀, 
sviluppo in altezza ed in estensione, spazi comuni interni ed esterni all’edi昀椀cio, 
sia le cara琀琀eris琀椀che orogra昀椀che, idrogeologiche e urbanis琀椀che, con riferimento 
anche alle infrastru琀琀ure presen琀椀 in cui è insediata la Scuola. È evidente che 
le scuole ubicate in territorio di montagna, in territori ad elevata frequenza si-
smica, o in piccole isole, debbano tenere conto di possibili emergenze diverse 
(terremo琀椀, frane, mareggiate) rispe琀琀o al scuole ubicate in un centro ci琀琀adino; 
stessa considerazione per le scuole ubicate nelle vicinanze di aeropor琀椀, auto-

strade, linee ferroviarie ad alta velocità, ecc. planimetrie nelle quali sono ripor-
tate, chiaramente visibili, le vie di esodo, la compar琀椀mentazione an琀椀ncendio, 
ubicazione degli es琀椀ntori, nastri, idran琀椀 e disposi琀椀vi di protezione per gli addet-
琀椀, gli interru琀琀ori generali di corrente ele琀琀rica, gas, acqua, altri combus琀椀bili ed 
eventuali. Le planimetrie, oltre che all’interno del Piano di emergenza, devono 
essere presen琀椀 nei locali interessa琀椀, a disposizione degli uten琀椀, provvedendo 
anche all’informazione e formazione, con veri昀椀ca della loro e昀昀e琀�va le琀琀ura e 
comprensione.

Assistenza alle persone disabili

Un capitolo speci昀椀co nel Piano di Emergenza deve riguardare l’assistenza alle 
persone disabili eventualmente presen琀椀 (alunni e adul琀椀). In caso di presenza di 
persone anche temporaneamente disabili il Datore di Lavoro deve provvedere 
a昀케nché in caso di emergenza queste persone siano adeguatamente assis琀椀te sin 
dall’inizio dello stato di emergenza per tu琀琀a la durata dello stesso ed in par琀椀co-

lare durante le procedure di evacuazione. Qualora si tra琀� di limitazioni alla mo-
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bilità (ad esempio persone costre琀琀e permanentemente o temporaneamente su 
sedia a rotelle) tenuto conto che in caso di emergenza non devono essere usa琀椀 
gli ascensori occorre:
• designare preven琀椀vamente persone adde琀琀e all’assistenza in caso di emergenza;
• addestrare le stesse alle corre琀琀e procedure di assistenza durante l’emer-

genza, comprese le tecniche di movimentazione manuale delle persone;
• fornire alle stesse gli strumen琀椀 necessari per agevolare l’evacuazione ridu-

cendo al minimo la necessità di movimentazione manuale, anche mediante 
la dotazione di trasportatori speciali in grado di percorrere le scale;

• in ogni caso è consigliabile evitare di pubblicare persone con disabilità mo-

torie ai piani superiori;
• in caso di persone non veden琀椀 o ipoveden琀椀 occorre designare almeno una 

persona che dal momento della dichiarazione dello stato di emergenza in-

formi e a昀케anchi costantemente il disabile;
• in caso di persone non uden琀椀 o con udito limitato occorre designare alme-

no una persona che dal momento della dichiarazione dello stato di emer-
genza informi e a昀케anchi costantemente il disabile. 

Fermo restando quanto sopra, le persone disabili, se al momento dell’emergenza 
si trovano all’interno di un gruppo (classe, riunione estemporanea, evento col-
laterale), costantemente assis琀椀ta dal personale incaricato, devono procedere 
all’evacuazione ponendosi in coda al gruppo, (nel caso si trovino in una classe, 
immediatamente prima dell’alunno chiudi-昀椀la). Uguale accorgimento deve essere 
osservato in caso di discesa lungo le scale, interne o esterne: le persone disabili, 
insieme agli accompagnatori, dovranno sostare su ballatoi e a琀琀endere l’uscita del 
gruppo in transito ponendosi in coda allo stesso.

È buona norma, in caso di Emergenza, allegare al Piano di Emergenza i cosidde琀� 
“Piani Personalizza琀椀 di Emergenza” predispos琀椀 sulle speci昀椀che esigenze delle per-
sone disabili. Come per la Squadra di Emergenza, anche per le restan琀椀 persone 
che sono presen琀椀, ordinariamente straordinariamente, nell’edi昀椀cio, è indispensa-

bile intraprendere inizia琀椀ve di informazione, formazione e addestramento.

L’informazione del personale (non adde琀琀o alle Squadre di Emergenza) deve 
essere e昀昀e琀琀uata immediatamente all’apertura dell’anno scolas琀椀co e prima 
dell’inizio delle lezioni. Si dovrà prevedere un incontro speci昀椀co con tu琀琀o il 
personale in cui si provvederà ad esporre, anche per grandi linee, il contenuto 
del Piano di Emergenza, con speci昀椀co riferimento ai ruoli ricoper琀椀 e rispe琀�vi 
compi琀椀, alle procedure da me琀琀ere in a琀琀o in caso di emergenza da parte delle 
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persone che non hanno incarichi speci昀椀ci nell’ambito della Squadra di Emer-

genza. All’incontro sarà presente, oltre al Datore di Lavoro- Dirigente, il Capo 
dell‟’Emergenza e, possibilmente, RSPP, Medico Competente e tu琀� i compo-

nen琀椀 la Squadra, anche al 昀椀ne di me琀琀ere a conoscenza del restante personale 
dei nomina琀椀vi, dei ruoli e dei compi琀椀 speci昀椀ci delle 昀椀gure coinvolte. Dovrà 
seguire un incontro speci昀椀co con il personale docente cui spe琀琀erà il compito 
di trasferire le informazioni ricevute, con riferimento in par琀椀colare alle proce-

dure di allarme e di evacuazione.

L’informazione degli alunni deve essere e昀昀e琀琀uata dagli insegnan琀椀 durante la 
prima ora del primo giorno di scuola. Il modo in cui riferirsi è quello della sicu-

rezza aerea: prima del decollo l'assistente di volo fornisce le informazioni indi-
spensabili sulle misure di sicurezza. Il primo insegnante che accoglie gli alunni in 
classe, prima di iniziare le normali lezioni, deve fornire agli studen琀椀 le seguen琀椀 
informazioni:
• descrivere le cara琀琀eris琀椀che ed il signi昀椀cato del segnale di allarme e del se-

gnale di evacuazione;
• descrivere l’ubicazione delle uscite di sicurezza e dei pun琀椀 di raccolta;
• spiegare come iden琀椀昀椀care gli adde琀� alla Squadra di Emergenza (cartellini 

o giubbini arancione) e istruire gli alunni a seguire diligentemente le loro 
indicazioni in caso di emergenza;

• mostrare la pian琀椀na del locale in cui ci si trova illustrandone il contenuto 

e veri昀椀cando che tu琀� gli alunni ne abbiano compreso il signi昀椀cato;
• mostrare, sulla pian琀椀na, il percorso dal locale in cui ci si trova alla via di 

fuga, speci昀椀cando che eventuali variazioni dal percorso dovranno essere 
e昀昀e琀琀uate solo su indicazione della Squadra di Emergenza;

• spiegare le modalità con le quali, in caso di emergenza, ci si dovrà compor-
tare, prima, durante e dopo la procedura di evacuazione;

• spiegare cosa si deve fare in caso non ci si trovi in classe al momento della 
dichiarazione dello stato di allarme e della evacuazione;

• nominare gli alunni apri-昀椀la e chiudi-昀椀la ed i loro sos琀椀tu琀椀.

È importante che l’informazione degli alunni e la veri昀椀ca di comprensione sia 
e昀昀e琀琀uata in modo rigoroso e puntuale, paure, 琀椀mori. Gli alunni devono es-

sere messi in grado di comprendere l’importanza delle informazioni fornite, 
ma devono vivere il momento con tranquillità e serenità. Le modalità e le tec-

niche da u琀椀lizzare verranno illustrate nel terzo e quarto capitoli. È di aiuto, 
oltreché di grande importanza, l’addestramento al percorso di fuga: al termine 
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dell’informazione l’insegnante, autonomamente e al di fuori delle prove di 
evacuazione fa percorrere agli studen琀椀 il tragi琀琀o tra il locale in cui si trova la 
classe e il punto di raccolta assegnato, come si farebbe in caso di emergenza 
reale o simulata. In questo modo l’alunno (ma anche l’insegnante) acquistano 
familiarità con il percorso di fuga ha segnato e le sue modalità esecu琀椀ve e al 
momento della prima prova generale non si troveranno del tu琀琀o imprepara琀椀. 

L’informazione dei visitatori occasionali può limitarsi alla fornitura, all’ingresso 
della scuola, di un depliant in cui si forniscono semplici istruzioni, derivante dal 
Piano di Emergenza (PE), di comportamento in situazione di emergenza. Una ca-

tegoria par琀椀colare di "esterni" sono i genitori, o comunque i familiari degli alunni; 
l’informazione delle famiglie è un’inizia琀椀va di grande u琀椀lità, non solo in termini di 
immagine. È bene fornire alle famiglie un’informazione preven琀椀va sulle misure di 
emergenza ado琀琀ate nella scuola e sui comportamen琀椀 da tenere in caso di svol-
gimento dire琀琀o. Ciò può essere realizzato mediante un opuscolo informa琀椀vo che 
contenga un estra琀琀o del PE, che può essere fornito a tu琀� all’a琀琀o dell’iscrizione o 
consegnato gli alunni, per essere portato a casa, il primo giorno di scuola al ter-
mine dell'informazione sull’emergenza stessa. Uno studio condo琀琀o in Turchia nel 
2010, in una provincia a forte rischio sismico, ha comparato due gruppi sperimen-

tali e uno di controllo, il primo gruppo comprendeva bambini e genitori so琀琀opos琀椀 
ad un programmi di educazione sui terremo琀椀, il secondo comprendeva bambini 
so琀琀opos琀椀 al programma educa琀椀vo senza i genitori, il terzo non aveva ricevuto 
alcuna formazione; lo studio ha dimostrato la maggiore e昀케cacia del programma 
educa琀椀vo nel primo gruppo sperimentale con la partecipazione dei genitori.

Le prove “u昀케ciali” di evacuazione vanno intese come vere proprie prove generali 
di veri昀椀ca del sistema interno di emergenza, e non ridursi a un rito procedurale 
per adempiere all’obbligo forma琀椀vo. È opportuno programmare nell’arco dell’an-

no scolas琀椀co almeno tre prove, due preannunciate e una senza preavviso; le 
prove preannunciate sono importan琀椀, in quanto cos琀椀tuiscono la veri昀椀ca generale 
per l’intera popolazione scolas琀椀ca delle informazioni e delle istruzioni apprese il 
primo giorno di scuola. È bene simulare in una l’incendio, nell’altra il terremoto. Le 
procedure sono infa琀� di昀昀eren琀椀: in caso di incendio, del quale normalmente non 
tu琀� si accorgono se non quelli vicini al luogo del principio di incendio, la prima è 
rela琀椀va all’allarme e poi all’evacuazione.

In caso di terremoto, invece, non sca琀琀a l’allarme (è la stessa scossa che cos琀椀-

tuisce il segnale d’allarme) e occorre trovare le misure di tutela immediata (ri-
pararsi so琀琀o i banchi, ecc...) e poi a琀琀endere il segnale d’evacuazione che viene 
emanato dal Capo dell’Emergenza (CE) dopo la veri昀椀ca della pervietà delle vie 
di fuga. È preferibile organizzare la prima prova preannunciata entro il mese di 
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O琀琀obre, la seconda nei mesi di Gennaio-Febbraio. Non dev’essere annunciata 
l’ora esa琀琀a in cui si svolgerà la prova: si annuncia il giorno, meglio ancora la set-
琀椀mana, lasciando al CE, d’intesa con il datore di lavoro, la scelta del momento 
in cui far sca琀琀are la prova. In ogni caso dev’essere lasciato il tempo agli insegnan琀椀 
di “ripassare”, insieme alla classe, quanto appreso il primo giorno. Un rischio ri-
corrente è che le prove preannunciate vengano prese “so琀琀ogamba”. Anche se è 
comprensibile che rappresen琀椀no per gli alunni la previsione di una pausa di minor 
impegno sul piano dida琀�co, deve essere sempre rimarcato il rilievo in termini di 
sicurezza e di tutela, in modo che nessuno ne so琀琀ovalu琀椀 l’importanza. Questo va 
ribadito per gli studen琀椀 ma, ancor più per il personale: succede, purtroppo spes-

so, da parte di docen琀椀 e non docen琀椀 che, sapendo che l’emergenza è simulata, 
le prove siano svolte distra琀琀amente, senza il dovuto impegno, magari lasciando 
trasparire un certo fas琀椀dio per aver dovuto interrompere altre a琀�vità. Si tra琀琀a 
di comportamen琀椀 assolutamente inadegua琀椀 e da evitare, anche per i ri昀氀essi di 
“imitazione” da parte degli studen琀椀. Uno studio del 2007 dimostra l’importanza 
dell’informazione e della formazione degli studen琀椀 nell’a昀昀rontare un’emergenza, 
sono state analizzate le risposte di un gruppo di studen琀椀 in merito alla conoscen-

za del terremoto e alle modalità per a昀昀rontarlo, è risultato che da una migliore 
conoscenza deriva una maggiore consapevolezza. A una certa distanza di tempo 
dalla seconda prova annunciata, orienta琀椀vamente nei mesi di aprile-maggio, deve 
essere organizzata una terza prova, questa volta senza preavviso. La prova senza 
preavviso ha lo scopo di veri昀椀care ulteriormente i meccanismi, anche in relazio-

ne ai mutamen琀椀 eventualmente introdo琀� a seguito delle prove annunciate o di 
emergenze reali veri昀椀catesi nel fra琀琀empo, solo il CE sa con certezza che si tra琀琀a 
di una simulazione.

È fondamentale in questo caso che tu琀� i meccanismi vengono segui琀椀 perfe琀琀a-

mente, senza stare a chiedersi se si tra琀� di una simulazione o di una vera emer-
genza: quando sca琀琀a l’allarme e il segnale di evacuazione, occorre sempre pre-

sumere che si tra琀� di un’emergenza reale, e comportarsi di conseguenza: solo 
in caso di terremo琀椀 o scoppi di grande en琀椀tà, infa琀�, la situazione di emergenza 
viene avver琀椀ta contemporaneamente da tu琀� o quasi; in tu琀� gli altri casi, invece, 
solo chi si trova nelle immediate vicinanze dell’evento si rende conto della situa-

zione.

Gli altri devono 昀椀darsi ciecamente delle decisioni ado琀琀ate dal Capo dell’Emer-
genza, e seguire fedelmente le istruzioni fornite in sede di informazione, for-
mazione addestramento, seguire tassa琀椀vamente le indicazioni con琀椀ngen琀椀 del 
Capo dei componen琀椀 la squadra di emergenza. Si tra琀琀a in fondo della vera “pro-

va generale” superata solo in termini di importanza dal veri昀椀carsi di una reale 
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emergenza; cos琀椀tuisce l’occasione per la veri昀椀ca 昀椀nale del funzionamento di 
tu琀琀e le procedure e per apportare gli ul琀椀mi ritocchi al Piano di Emergenza.

Un caso par琀椀colare di prova senza preavviso è il veri昀椀carsi di un’emergenza re-

ale, ad esempio una scossa di terremoto di magnitudo su昀케ciente per essere 
chiaramente avver琀椀ta da tu琀�, al di là dei danni eventualmente provoca琀椀. Se la 
stessa si veri昀椀ca dopo le due prove preannunciate, le procedure di evacuazione 
dovrebbero potersi svolgere senza par琀椀colari cri琀椀cità, salvo ritocchi de昀椀ni琀椀vi 
come per la normale prova senza preavviso, con la di昀昀erenza che, sopra琀琀u琀琀o nel 
caso del terremoto, l’emergenza sarà percepita come reale da tu琀�, con le possibili 
conseguenze psicologiche ed emozionali da ges琀椀re su scala più vasta. Se si veri昀椀ca 
in un altro momento, o addiri琀琀ura anteriormente alla prima prova preannunciata, 
è più probabile che qualche procedura non funzioni alla perfezione. In ogni caso il 
veri昀椀carsi dell’emergenza reale, deve cos琀椀tuire mo琀椀vo di profonda valutazione e 
revisione delle procedure ado琀琀ate e dello stesso piano di emergenza.

Implicazioni dida琀�che ed educa琀椀ve
L’art.11 del D.Lgs. 81/08 con琀椀ene indicazioni rela琀椀ve ad a琀�vità promozionali 
da a琀�vare negli is琀椀tu琀椀 scolas琀椀ci. Al comma 1 - le琀琀era c, si fa riferimento al 
昀椀nanziamento, da parte del Ministero Istruzione dell’Università e della Ricerca, 
previo trasferimento delle necessarie risorse da parte del Ministero del Lavoro, 
della Salute e delle Poli琀椀che sociali, "delle a琀�vità degli is琀椀tu琀椀 scolas琀椀ci, univer-
sitari e di formazione professionale, 昀椀nalizzato all’inserimento in ogni a琀�vità 
scolas琀椀ca ed universitaria […] di speci昀椀ci percorsi forma琀椀vi interdisciplinari alle 
diverse materie scolas琀椀che, vol琀椀 a favorire la conoscenza delle tema琀椀che della 
salute e della sicurezza, nel rispe琀琀o delle autonomie dida琀�che". Il comma 4 
dello stesso ar琀椀colo prevede la possibilità di sviluppare ulteriori percorsi inter-
disciplinari nell’ambito e nei limi琀椀 delle risorse disponibili da parte degli is琀椀tu琀椀. 
Si tra琀琀a, pur in un quadro d’incertezza sul versante delle risorse, di uno scena-

rio inedito per la scuola; la previsione di 昀椀nanziamen琀椀 dedica琀椀 all’inserimento 
nell’a琀�vità scolas琀椀ca di percorsi forma琀椀vi interdisciplinari so琀琀olinea la volontà 
del legislatore che l’a琀�vità educa琀椀va sulla sicurezza veda il concorso delle diver-
se aree disciplinari, a conferma delle esperienze sviluppate negli ul琀椀mi anni in 
diverse realtà regionali.

Promuovere la sicurezza signi昀椀ca infa琀� a琀�vare un processo dove le nozioni 
tecniche rappresentano solo un aspe琀琀o, peraltro con琀椀ngente. Si va consolidan-

do la convinzione che la sicurezza non sia appannaggio esclusivo delle materie 
tecniche, ma a琀琀raversi tu琀� i saperi: la logica è, quindi, quella della “trasversali-
tà”, con il superamento della divisione tra discipline e la valorizzazione della loro 
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dimensione educa琀椀va. In questa prospe琀�va potranno aprirsi per il SPP spazi e 
opportunità per la promozione della cultura della salute e sicurezza, che si pro-

pone quale elemento integratore tra i diversi saperi disciplinari. La realizzazione 
di prodo琀� u琀椀li alla ges琀椀one della sicurezza, veri e propri “compi琀椀 di realtà” che il 
SPP può commissionare agli allievi, cos琀椀tuisce una concreta opportunità per spe-

rimentare percorsi di integrazione fra adempimen琀椀 di 琀椀po ges琀椀onale e a琀�vità 
dida琀�ca, con vantaggio reciproco. Gli adempimen琀椀 diventano occasione per un 
coinvolgimento concreto degli allievi nella vita dell’is琀椀tuto, e il lavoro dida琀�co 
può svilupparsi secondo i cara琀琀eri della dida琀�ca laboratoriale, dell‟educazione 
fra pari, ecc. La realizzazione dei “compi琀椀 di realtà” rappresenta, inoltre, una mo-

dalità e昀케cace per o琀琀emperare all’obbligo di informazione e formazione dei lavo-

ratori (studen琀椀 equipara琀椀 e docen琀椀), favorendo la loro partecipazione al processo 
di valutazione dei rischi e di ges琀椀one della sicurezza. Peraltro già la Circolare MPI 
n. 122 del 19.4.00 – D.Lgs. 626/94 e successive modi昀椀che e integrazioni. Sicurezza 
scuole - indicava la scuola quale sede primaria, is琀椀tuzionale e strategica per l’e昀昀et-
琀椀va formazione di una cultura della sicurezza, a par琀椀re da un processo di parteci-
pazione e sensibilizzazione di tu琀� gli operatori scolas琀椀ci e degli allievi, e pre昀椀gura-

va la possibilità di trasformare gli adempimen琀椀 previs琀椀 per legge in un’occasione 
dida琀�ca e di crescita culturale, con inizia琀椀ve non a cara琀琀ere occasionale o spora-

dico. In tale prospe琀�va, la Circolare invita la scuola a svolgere un ruolo di sogge琀琀o 
a琀�vo e propulsore delle tema琀椀che della sicurezza, so琀琀o l’aspe琀琀o sia dida琀�co 
che forma琀椀vo e culturale e a ricercare collaborazioni con le stru琀琀ure territoriali 
is琀椀tuzionalmente competen琀椀 in materia (Servizi di vigilanza e prevenzione delle 
ASL, INAIL, ARPA), nell’o琀�ca di una fa琀�va integrazione sinergica, a昀케nché le solle-

citazioni verso le tema琀椀che della sicurezza provengano non solo dal mondo della 
scuola ma dall’intera rete dei vari organismi comunque coinvol琀椀.

I dirigen琀椀 sono chiama琀椀 a favorire la creazione di apposi琀椀 spazi nell’ambito del 
Piano dell’O昀昀erta Forma琀椀va (POF), nei quali sviluppare i temi della prevenzione 
e della tutela della salute e della sicurezza sul lavoro; questo vale sopra琀琀u琀琀o per 
gli indirizzi tecnici e professionali, anche in considerazione della possibile de昀椀ni-
zione di nuove, speci昀椀che 昀椀gure professionali operan琀椀 in materia.

Norma琀椀va sull’edilizia scolas琀椀ca
Il luogo in cui passano la maggior parte della giornata scolari e docen琀椀 deve 
essere un luogo sicuro pertanto devono essere rispe琀琀ate le norma琀椀ve di riferi-
mento, i regolamen琀椀 e i piani comunali in riferimento a una serie di cara琀琀eris琀椀-

che. Il proge琀琀o di una scuola nasce dalla necessità di creare ambien琀椀 s琀椀molan琀椀 
per la conoscenza e crea琀椀vità degli alunni. 
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Il Piano d’emergenza di una scuola si compone normalmente di una parte gene-

rale e di almeno tre so琀琀opiani: 
• piano di prevenzione incendi e lo琀琀a an琀椀ncendio;
• piano d’evacuazione;
• piano di primo soccorso. 

Lo scopo della parte generale è individuare e descrivere gli scenari delle emer-
genze più gravi che si possono veri昀椀care e fornire le linee guida essenziali per la 
loro ges琀椀one.

Non tu琀琀e le emergenze ovviamente sono uguali ma si fa una di昀昀erenza a secon-

da che queste ul琀椀me abbiano origine all’interno o all’esterno della scuola. Tu琀琀e 
le indicazioni che vengono fa琀琀e nei piani, sono valide per l’edi昀椀cio nello stato 
di fa琀琀o a琀琀uale, il che vuol dire che il piano dovrà essere rivisto ogni qualvolta 
vengano introdo琀琀e modi昀椀che di cara琀琀ere stru琀琀urale e/o planimetrico, come ad 
esempio le modi昀椀che dei percorsi di fuga o dei mezzi an琀椀ncendio.

Gli aspe琀� da considerare sono i seguen琀椀:
• devono essere accessibili facilmente da tu琀� sia i parcheggi che i percorsi di 

accesso all’edi昀椀cio. Gli edi昀椀ci, sia priva琀椀 che pubblici, devono avere alme-

no un percorso esterno che sia collegato con lo spazio pubblico, pos琀椀 auto 
riserva琀椀, servizi igienici accessibili e riconoscibili dai disabili e piena u琀椀lizza-

zione degli spazi da chi ha delle incapacità;
• per ogni parte della scuola ci devono essere bagni a norma per disabili, fa-

cilmente raggiungibili;
• deve essere rispe琀琀ata in maniera rigorosa la norma琀椀va an琀椀sismica;
• l’impianto ele琀琀rico deve essere a norma e prote琀琀o dagli agen琀椀 atmosferici 

mediante scaricatori di sovratensione. Ogni scuola deve essere provvista di 
un interru琀琀ore generale, che all’occorrenza sia in grado di togliere la tensio-

ne all’impianto ele琀琀rico in a琀�vità;
• i pavimen琀椀 devono essere an琀椀 sdrucciolo per evitare di scivolare quando 

sono bagna琀椀;
• ogni scuola deve essere provvista di un sistema di allarme che funzioni, 

all’occorrenza, in caso di pericolo imminente;
• non devono mai mancare rete idran琀椀, es琀椀ntori e impian琀椀 di rilevazione e 

es琀椀nzioni degli incendi;
• i parape琀� devono essere pos琀椀 a un’altezza superiore a quella minima im-

posta dalla legge;
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• gli in昀椀ssi devono essere realizza琀椀 con vetri an琀椀sfondamento e pos琀椀 con at-
tenzione estrema al pericolo caduta.

I criteri di sicurezza da rispe琀琀are riguardano la resistenza al fuoco sia dell’edi昀椀cio 
che dei materiali e le vie di fuga a琀琀enendosi al piano di fuga in casi di emergenza.

Le nuove linee guida delle Norme tecniche-quadro contengono gli indici minimi e 
massimi di funzionalità urbanis琀椀ca, edilizia anche con riferimento alle tecnologie 
in materia di e昀케cienza e risparmio energe琀椀co, produzione di fon琀椀 di energia rin-

novabili. Queste sono in riferimento alle aule, gli spazi di condivisione, i laboratori, 
gli aspe琀� urbanis琀椀ci, gli impian琀椀 tecnologici, i materiali, la sicurezza e gli arredi.

L’art.3, co. 4-8, del D.Lgs. 65/2017, nell’is琀椀tuire i Poli per l’infanzia, des琀椀na琀椀 ad 
accogliere, in un unico plesso o in edi昀椀ci vicini, più stru琀琀ure di educazione e di 
istruzione per bambini 昀椀no a 6 anni, ha previsto la des琀椀nazione di fondi INAIL, 
昀椀no ad un massimo di 150 milioni di euro per il triennio 2018-2020, per la co-

struzione di edi昀椀ci da des琀椀nare a Poli per l’infanzia innova琀椀vi.

L’edilizia scolas琀椀ca e la sicurezza nelle scuole: la legge di bilancio 2019
La legge di bilancio 2019 ha prorogato 昀椀no al 31 dicembre 2019 il termine per 
i pagamen琀椀 connessi alla messa in sicurezza degli edi昀椀ci scolas琀椀ci statali. Ha 
previsto inoltre, dal 2019 al 2033, un piano di 昀椀nanziamento per me琀琀ere in 
sicurezza le scuole.

Queste misure 昀椀nanziarie sono state messe in a琀琀o nel rispe琀琀o della costruzione 
e dell’adeguamento sia stru琀琀urale che an琀椀sismico delle scuole.

Anche se non esplicitamente indicata nella Cos琀椀tuzione, l’edilizia scolas琀椀ca in-

terseca più discipline previste da essa, come ha chiarito la Corte Cos琀椀tuzionale, 
pertanto spe琀琀a ai comuni, nel caso di scuole dell’infanzia, primaria e secondaria 
di primo grado e alle province, per le scuole di istruzione secondaria di secondo 
grado, la fornitura e la manutenzione sia ordinaria che straordinaria delle scuole.

Lo strumento che perme琀琀e alle regioni di s琀椀pulare mutui e inves琀椀men琀椀 per l’e-

dilizia scolas琀椀ca, viene sviluppato mediante la programmazione unica triennale 
nazionale. Quest’ul琀椀ma consente interven琀椀 di ristru琀琀urazione, messa in sicu-

rezza, miglioramento, adeguamento an琀椀sismico ed e昀케cientamento energe琀椀co 
nonché la riquali昀椀cazione di immobili pubblici da des琀椀nare a scuole per l’infan-

zia per l’istruzione dei più piccolo. Secondo gli accordi dell’ul琀椀mo triennio, che 
va dal 2018 al 2020, le risorse per l’edilizia scolas琀椀ca sono ripar琀椀re tenendo in 
considerazione determina琀椀 criteri come il numero di studen琀椀, il numero di edi-
昀椀ci, le zone sismiche e l’a昀昀ollamento delle stru琀琀ure. Per questo piano le risorse 
sono ges琀椀te dire琀琀amente dal MIUR che le eroga agli en琀椀 locali.
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Il Piano Triennale di edilizia scolas琀椀ca rappresenta una vera novità in quanto ha 
l’obie琀�vo di programmare in modo unitario sia i proge琀� che le risorse. Sono 
mutui dalla durata di tre anni a carico dello Stato, che sovvenziona mediante 
gli inves琀椀men琀椀 eroga琀椀 dalla Banca Europea. Innanzitu琀琀o gli En琀椀 locali inviano 
ques琀椀 piani alle Regioni per chiedere il 昀椀nanziamento e poi viene s琀椀lata una 
graduatoria in cui vengono indica琀椀 quali interven琀椀 realizzare e quale budget 
me琀琀ere a disposizione per i piani giudica琀椀 più urgen琀椀 dalle Regioni.

L’osservatorio per l’edilizia scolas琀椀ca
L’art.6 della legge n.23 del 1996 ha is琀椀tuito l’Osservatorio per l’edilizia scolas琀椀ca 
per promuovere e supportare gli interven琀椀 di edilizia scolas琀椀ca. L’art.1, co. 159, 
della L. 107/2015 ha a琀琀ribuito all’Osservatorio anche compi琀椀 di indirizzo, pro-

grammazione degli interven琀椀 e di昀昀usione della cultura di sicurezza. A琀琀ualmen-

te questo organo è coordinato da una cabina di regia al Miur alla quale parteci-
pano rappresentan琀椀 del Ministero delle Infrastru琀琀ure e dei traspor琀椀, dell’Anci, 
dell’Upi e delle singole Regioni.

La Stru琀琀ura tecnica di supporto invece è composta da ministeri e rappresentan琀椀 
di en琀椀 locali e territoriali che si occupano di elaborare le norme tecniche-qua-

dro controllando la corrispondenza tra gli interven琀椀 che vengono segnala琀椀 nei 
piani regionali con quelle contenute nell’Anagrafe dell’edilizia scolas琀椀ca, is琀椀tuita 
dalla legge 23 del 1196, è un organo importante perché perme琀琀e di creare un 
database contenente informazioni de琀琀agliate sullo stato delle scuole italiane 
concentrandosi pre琀琀amente sul possesso dei cer琀椀昀椀ca琀椀 di agibilità e sulla vulne-

rabilità sismica degli edi昀椀ci. Prima dell’is琀椀tuzione di questo organo non esisteva 
alcun proge琀琀o che perme琀琀esse di avere un’anagrafe chiara e de琀琀agliata delle 
condizioni dell’edilizia scolas琀椀ca.

L’a琀琀uale legislatura ha ado琀琀ato diverse misure in maniera di edilizia scolas琀椀ca 
per far emergere l’importanza del tema a琀琀raverso la ride昀椀nizione della Giornata 
nazionale per la sicurezza nelle scuole. Sicuramente però l’intervento più impor-
tante è la programmazione unica triennale, cos琀椀tuita dalla Presidenza del consi-
glio dei ministri e una Stru琀琀ura di missione per il coordinamento e l’a琀琀uazione 
degli interven琀椀 di riquali昀椀cazione delle scuole.

Molte competenze sono state a琀琀ribuite anche all’Osservatorio nazionale per 
l’edilizia scolas琀椀ca e all’Anagrafe dell’edilizia scolas琀椀ca. I principali interven琀椀 da 
昀椀nanziare con i mutui BEI, previs琀椀 dalla programmazione triennale, sono quelli 
straordinari di ristru琀琀urazione e messa in sicurezza, con adeguamento sismico, 
degli edi昀椀ci scolas琀椀ci inoltre la realizzazione di palestre nelle scuole costruite 
secondo gli standard di sicurezza. Per avere so琀琀o controllo la situazione sull’a-
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vanzamento dei lavori di edilizia scolas琀椀ca, l’art.10 del D.L. 104/2013 ha previsto 
che, annualmente, i Ministri competen琀椀 devono predisporre una relazione da 
trasme琀琀ere alle Camere e richiedere quindi, su ques琀椀 interven琀椀, anche elemen-

琀椀 informa琀椀vi agli en琀椀 territoriali competen琀椀.

Esempio di progetto per la promozione 
della cultura della sicurezza

Introduzione

Nel passaggio da studen琀椀 a 琀椀rocinan琀椀, i ragazzi sono equipara琀椀 ai lavoratori ed 
è così che entra in gioco la cultura della sicurezza, sia come conoscenza norma-

琀椀va sia come capacità di saper valutare i rischi e quindi essere responsabili delle 
proprie azioni. Questo passaggio fondamentale implica che ci sia una forma-

zione in tema di salute e sicurezza, sopra琀琀u琀琀o da potenziare nei licei, dove le 
a琀�vità pra琀椀che di solito non sono molto frequen琀椀.

Per quanto riguarda la tutela della salute e della sicurezza, nel caso di studen琀椀 
che svolgono a琀�vità di alternanza scuola/lavoro, le 昀椀gure di garanzia (cioè le 
persone che devono garan琀椀rne la sicurezza) previste dalla norma琀椀va sono: 

• il Datore di Lavoro della scuola inviante (cioè il Dirigente Scolas琀椀co);

• il Tutor scolas琀椀co (assimilabile a un Preposto), che segue lo studente:

• il Datore di Lavoro dell’azienda che ospita lo studente;

• il Tutor dell’azienda (assimilabile a un Preposto), che sovrintende e vigila 
sullo studente;

• i due Responsabili (cioè quello della scuola e quello dell’azienda ospitante) 
del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP).

Finalità ed obie琀�vi del proge琀琀o 
Lo sviluppo della sicurezza a scuola è da intendersi non soltanto in un’o琀�ca di 
琀椀po stru琀琀urale e tecnico come protezione dal pericolo e dai rischi di natura 
stru琀琀urale o ambientale, ma anche e prima di tu琀琀o come elemento educa琀椀vo 
e forma琀椀vo. La scuola è l’ambiente primario in cui va valorizzato la cultura del-
la sicurezza a琀琀raverso la condivisione delle regole e l’adozione di uno s琀椀le di 
vita adeguato. Il proge琀琀o si pre昀椀gge di s琀椀molare quei comportamen琀椀 corre琀� 
spendibili sia in ambiente scolas琀椀co sia in quello in cui si andrà ad e昀昀e琀琀uare il 
琀椀rocinio forma琀椀vo nell’alternanza scuola-lavoro. Si potrà così fare proprie quel-
le corre琀琀e regole di vita a琀琀e a prevenire comportamen琀椀 erra琀椀 per la salute e la 
sicurezza individuale e colle琀�va e che serviranno a prevenire comportamen琀椀 
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a rischio. È in questa 昀椀nalità educa琀椀va che s’inserisce il presente proge琀琀o che 
potrà entrare a fare parte del Piano dell’O昀昀erta Forma琀椀va dell’Is琀椀tuto. 

Obie琀�vi generali di un Proge琀琀o sono: 
 • promuovere la cultura della sicurezza;
 • saper individuare e riconoscere i fa琀琀ori cara琀琀eris琀椀ci delle situazioni di rischio;
 • saper tenere un comportamento responsabile ed adeguato di fronte a delle 

situazioni di rischio;
 • saper individuare e pra琀椀care comportamen琀椀 sociali responsabili verso se 

stessi, gli altri e l’ambiente in cui si agisce;
 • u琀椀lizzare comportamen琀椀 ispira琀椀 alla solidarietà e al rispe琀琀o di persone, 

cose e luoghi;
 • prendere coscienza delle regole e delle norme che danno sicurezza al com-

portamento autonomo;
 • sviluppare un comportamento adeguato alle varie circostanze;
 • mantenere comportamen琀椀 idonei di fronte a situazioni di pericolo;
 • prendere consapevolezza della situazione di rischio e della sua possibile pre-

venzione.

Struttura di un progetto

Il proge琀琀o è stru琀琀urato in incontri di seguito indica琀椀.

• Finalità e obie琀�vi del proge琀琀o e temi.
• Legislazione a tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori sui luoghi 

di lavoro.
• Principi generali.
• Principio dell’e昀昀e琀�vità della tutela.
• Sogge琀� coinvol琀椀 nella ges琀椀one della sicurezza.
• Prevenzione nei luoghi di lavoro.
• Infortunio e mala琀�e correlate al lavoro.
• Pericolo e situazione pericolosa.
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• Rischio, valutazione del rischio e fa琀琀ori di rischio.
• Protezione e prevenzione.
• Informazione e formazione dei lavoratori.
• Segnale琀椀ca di sicurezza, an琀椀ncendio, salvataggio e pronto soccorso, emergenza. 
• Conoscere dell’edi昀椀cio che ci ospita, percorsi interni esterni e pun琀椀 di rac-

colta.
• Norme di comportamento in caso di incendio e terremoto.
• Assegnazione incarichi.
• Istruzioni comportamentali speci昀椀che e generali.
• Comfort ambientale.
• Informazione per gli studen琀椀.
• Veri昀椀che con autovalutazioni.
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Cesvot - Centro Servizi Volontariato Toscana (www.cesvot.it) organizza, ges琀椀sce ed eroga 
servizi di supporto tecnico, forma琀椀vo e informa琀椀vo per promuovere e ra昀昀orzare la pre-

senza e il ruolo dei volontari in tu琀� gli en琀椀 del terzo se琀琀ore (ets). 

Ad oggi sono oltre 8.000 gli ets che operano in Toscana impegna琀椀 nei diversi se琀琀ori d’in-

tervento. La pandemia non ha fermato il volontariato, pur con le dovute a琀琀enzioni e mi-
sure precauzionali. Cesvot ha proseguito l’impegno a rimanere un punto di riferimento sia 
per il Terzo se琀琀ore che per la ci琀琀adinanza: a琀琀raverso il sito sono state condivise le mol-
teplici a琀�vità solidaris琀椀che, gli annunci ai tan琀椀 appelli alla donazione, le inizia琀椀ve digitali 
a livello culturale. In questo momento storico par琀椀colarmente segnato dall’emergenza 
sanitaria, la formazione e la sensibilizzazione sulla sicurezza divengono tema琀椀che dove-

rosamente prioritarie sulle quali l’a琀琀enzione e il confronto non devono mai venire meno. 
L’epidemia non ha determinato un calo o un abbandono della disponibilità dei volontari. 

La campagna di Cesvot “Passa all’azione, diventa volontario” lanciata nell’o琀琀obre 2020 si 
pone l’obie琀�vo di promuovere il volontariato nella ci琀琀adinanza e sensibilizzare l’opinione 
pubblica alla solidarietà.
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Fin dalla sua fondazione, l’Associazione i Medici – Friends for Florence si è spesa in prima 
linea nel sostegno ad anziani, giovani, e disabili; questo sia a琀琀raverso raccolte fondi e 
contribu琀椀 concre琀椀, che anche a琀琀raverso la promozione dell’ideale della solidarietà e del 
sostegno alla comunità. L'idea di promuovere il forum "Lavoro, sicurezza e Covid" nasce 
da questo imprin琀椀ng, e da un’esigenza fondamentale: quella di promuovere una cultura 
della prevenzione e della sicurezza che vada di pari passo ma anche oltre gli obblighi e gli 
adempimen琀椀 previs琀椀 dalla legge.

Me琀琀ere al centro la salute ed il benessere psico-昀椀sico dei lavoratori è oggi davvero pri-
oritario ed indispensabile. Quello che serve è un nuovo modello culturale, e dobbiamo 
puntare sopra琀琀u琀琀o sui giovani: sono il nostro futuro, e a loro dedichiamo il nostro pro-

ge琀琀o. Riteniamo infa琀� che, tra i suoi obie琀�vi e s昀椀de, la scuola debba iniziare ad includere 
anche quello di favorire il processo di responsabilizzazione in previsione lavora琀椀va, oltre 
che promuovere il senso civico, la consapevolezza, la percezione del rischio in classe ma 
sopra琀琀u琀琀o al di fuori. E questo Quaderno Opera琀椀vo, seguito ideale della nostra inizia琀椀va, 
è un ulteriore, importan琀椀ssimo passo in questa direzione.

Unire educazione, senso civico, solidarietà e senso di appartenenza alla comunità è una 
delle più grandi s昀椀de della società contemporanea. Perché, come diceva Rousseau, "pren-

derci cura degli altri è ciò che ci rende pienamente umani".
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BiG Academy nasce su inizia琀椀va di alcune grandi aziende internazionali che operano sul 
territorio toscano (Baker Hughes, Leonardo Company, Thales, KME ed El.En) che, insieme 
all’Università degli Studi di Firenze, hanno avver琀椀to il bisogno comune di far crescere il 
livello delle abilità manageriali presen琀椀 nelle 昀椀liere e nei propri se琀琀ori di riferimento.

Su queste fondamenta è stata costruita l’Academy: una proposta forma琀椀va declinata sulle 
esigenze delle piccole e medie imprese, a昀케nché queste possano ra昀昀orzare la loro capaci-
tà di fare rete e rispondere alle crescen琀椀 s昀椀de economiche e industriali.

In un periodo storico che richiede a tu琀�, aziende in primis, un con琀椀nuo adeguamento alle 
trasformazioni in a琀琀o, la formazione delle persone acquista un valore ancora più decisivo 
così come diviene strategico saperla realizzare con strumen琀椀 adegua琀椀.

BiG Academy combina conoscenze avanzate, best prac琀椀ce aziendali e professionis琀椀 di 
alto pro昀椀lo per dare vita a un eco-sistema forma琀椀vo dove si ritrovano competenze subito 
applicabili nel mondo del lavoro, contaminazione dei saperi e modelli di ruolo.
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Che cosa signi昀椀ca a昀昀rontare una pandemia globale per un’azienda che opera nel se琀琀ore 
dell’automo琀椀ve? Toscandia si occupa della vendita di veicoli industriali e commerciali a 
marchio Scania, Nissan, Isuzu, Volkswagen e Gio琀� Victoria e di autobus a marchio Sca-

nia, nonché dell’erogazione di tu琀� quei servizi accessori lega琀椀 alla vita del veicolo come 
manutenzioni, riparazioni e ricambi. L’entrata in vigore del primo lockdown, nel 2020, ci 
ha messi a dura prova, richiedendo una riorganizzazione della stru琀琀ura aziendale per far 
fronte alle nuove necessità e limitare al massimo le possibilità di contagio. Il primo passo? 
Interrompere le a琀�vità che prevedono un conta琀琀o più dire琀琀o del nostro personale con il 
pubblico, ad esempio quelle del reparto commerciale e introdurre lo smart-working per 
tu琀� i repar琀椀 a cara琀琀ere impiega琀椀zio, come quello amministra琀椀vo. 

E per le o昀케cine? Grazie all’introduzione del lavoro su turni abbiamo potuto garan琀椀re i 
servizi base di manutenzione e riparazione dei veicoli e di fornitura dei ricambi evitando 
il sovra昀昀ollamento dei locali aziendali e limitando le occasioni di contagio. Naturalmente, 
昀椀n da subito abbiamo a琀�vato le precauzioni individuate dall’Is琀椀tuto Superiore di Sanità 
e previste dalle norma琀椀ve di governo, quali l’uso delle mascherine chirurgiche o FFP2, 
l’igienizzazione delle mani, il distanziamento sociale, ecc. Tu琀琀ora, i clien琀椀 e i fornitori che 
accedono ai locali aziendali sono tenu琀椀 a indossare la mascherina, controllare la tempera-

tura, compilare un modulo di registrazione e mostrare il Green Pass.
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Finito di stampare nel mese di giugno 2022
presso Digital Team S.r.l. - Fano PU



“Questo Quaderno opera琀椀vo a昀昀ronta il tema delicato dell’Analisi del rischio 
così come descri琀琀o nel Decreto Legisla琀椀vo no 81/08 e successive modi昀椀che 
e integrazioni. 
È il fru琀琀o di un’a琀琀enta analisi dello stato di a琀琀uazione nelle scuole Toscane e 
vuole essere lo strumento per rendere l’intero “Sistema Sicurezza” conforme 
alla norma琀椀va vigente.
Obie琀�vo è fornire a docen琀椀 e dirigen琀椀 una facile e rapida risposta basata su 
esperienze concrete, sull'importanza di promuovere programmi per la più ef-
昀椀cace di昀昀usione della cultura e dei valori della salute e sicurezza nei luoghi di 
studio, vita e lavoro a琀琀raverso inizia琀椀ve di sensibilizzazione, responsabilizza-
zione e promozione della prevenzione, 昀椀nalizzate alla riduzione sistema琀椀ca 
degli even琀椀 infortunis琀椀ci.
La di昀昀usione della cultura della salute e sicurezza, già esplicitata nelle 昀椀nali-
tà degli Ordinamen琀椀 scolas琀椀ci, deve essere realizzata tramite e昀케caci azioni 
di formazione e informazione, des琀椀nate agli studen琀椀 e alle studentesse, in 
par琀椀colare a quelli che sono prossimi all’inserimento nel mondo del lavoro o 
che sono coinvol琀椀 nei “Percorsi per le Competenze Trasversali e per l'Orien-
tamento” e a琀琀raverso la messa a disposizione di strumen琀椀 vol琀椀 ad a昀케ancare 
le is琀椀tuzioni scolas琀椀che nell’assolvimento dei propri obblighi forma琀椀vi nei 
confron琀椀 degli studen琀椀 e delle studentesse equipara琀椀 a lavoratori in ambito 
scolas琀椀co e coinvol琀椀 nei sudde琀� PCTO. ”
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